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                         Parrocchia S. Alberto Magno – San Cataldo 
  PIANO PASTORALE  –  2010-2012  - Prima  annualità: 2010-2011

Cari Parrocchiani,

sono tre gli avvenimenti a cui facciamo riferimento quest’anno per gli orientamenti pastorali della nostra comunità parrocchiale. Il Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio, l’esortazione postsinodale del Papa Benedetto XVI propriamente in riferimento a questo Sinodo e il biennio Biblico Diocesano Nisseno.

“La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa” è stato il tema della XII assemblea generale Ordinaria del Sinodo dei vescovi che si è tenuta nel 2008.

Il Santo Padre Benedetto XVI, poi, ci ha donato ultimamente l’Esortazione apostolica postsinodale dal titolo:Verbum Domini sulla Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa.

La nostra Chiesa Diocesana Nissena si è avviata alla celebrazione del Biennio Biblico. E’ stato, infatti, il vescovo Mons. Mario Russotto ad indirlo convocando le parrocchie e le aggregazioni ecclesiali in un’assemblea diocesana tenutasi a Caltanissetta, il nove settembre scorso, presso la parrocchia di San Pio X. Consegnandoci la Lettera Pastorale “Coraggio, alzati, ti chiama”, Mons. Russotto così scrive:”A tutti e a ciascuno di voi, pertanto, indirizzo questa programmatica Lettera Pastorale, per introdurre e accompagnare la nostra comunità ecclesiale nel cammino pastorale dei prossimi due anni della Missione Biblica Diocesana. Sentiamo allora rivolte a noi le tre parole della Parola:Coraggio, alzati, ti chiama!”.

Quello che ci aspetta – o meglio, che ci stiamo accingendo a vivere – è un tempo  speciale incentrato sulla Parola di Dio. Nel biennio biblico 2010-2012 come Chiesa Nissena ci sentiremo in un continuo stato di Missione Biblica Diocesana. Un cammino di crescita spirituale che ci invita quindi come comunità parrocchiale, come singoli gruppi ecclesiali e come singoli fedeli, da vivere con “entusiasmo, passione e partecipazione”.

Amo pensare che sarà propriamente la Parola di Dio ad accompagnare questo nostro cammino nell’impegno pastorale, ritenendo provvidenziale questo itinerario ecclesiale. Anche la stessa Lectio Divina che già da anni conduciamo ogni giovedì sera, la lettura orante e meditata della Sacra Scrittura, contribuirà ad aiutarci in questo senso.

Constatiamo, purtroppo, come in tanti cristiani il desiderio di ascoltare e conoscere la Parola di Dio è quasi spento o si realizza in una esperienza più emotiva che convinta, a causa della scarsa conoscenza della Sacra Scrittura. Questa frattura tra verità di fede ed esperienza di vita, poi, si avverte soprattutto nell’incontro liturgico con la Parola di Dio. In molti il rapporto diretto con la Scrittura è vissuto solamente in maniera iniziale. 

Di fronte a tutto ciò ecco il richiamo ad accostarci alla Parola di Dio per essere “Parola viva” poiché sappiamo che è Dio stesso colui che ci parla, e la nostra vita diventa “opera” della sua Parola, perché termine della sua azione, che “dice” e “crea” nello stesso tempo, rendendoci “nuove creature” nel Figlio. Come la Chiesa nasce e vive dalla Parola che lungo tutta la storia ne permea e anima la vita nella potenza dello Spirito Santo, così avviene anche per la nostra esistenza quando diviene “Parola viva”.

Considerando tutto questo un impegno per una crescita di fede e di testimonianza cristiana, consegniamo a tutta la Comunità Parrocchiale e a tutti i suoi membri il presente contributo di riflessione spirituale con la relativa programmazione parrocchiale per questo nuovo anno pastorale, per meglio sentirci Chiesa e vivere in tal senso in comunione con essa. 

San Luca così scrive negli Atti degli Apostoli: “Ed ora vi affido al Signore e alla Parola della sua grazia” (At 23,32). Parafrasando potremmo leggerlo almeno in due modi:affidàti alla Parola e affidati alla Parola. E’ l’augurio doppio che rivolgo a me e a tutti voi per vederci bene inseriti nel cammino spirituale secondo le indicazioni pastorali diocesane.  

Desidero, comunque, ringraziare particolarmente quanti mi hanno collaborato nella programmazione pastorale, nel coordinamento e nella stesura del presente contributo. Un grazie sincero, quindi, a don Pietro Riggi, vicario parrocchiale, alla coppia Marinù ed Angelo Piampiano responsabili per la pastorale parrocchiale familiare, e a Giuseppe Averna responsabile collaboratore della Parola. A tutti e ad ogni membro della comunità parrocchiale un ricordo nella preghiera, affidandovi all’intercessione della Vergine Santissima e al nostro protettore Sant’Alberto Magno.

Buon inizio di Anno Pastorale 2010-2011.

San Cataldo, 15 novembre 2010 – memoria di Sant’Alberto Magno.








                                                      Sac. Angelo Spilla








            
     Parroco

Una comunità ecclesiale in ascolto della Parola

I

ASCOLTARE DIO CHE PARLA

(Sac. Angelo Spilla)

1. La Chiesa abitata dalla Parola di Dio
E’ molto interessante quanto i vescovi nell’ultimo Sinodo dedicato alla Parola di Dio nella vita della Chiesa e dei cristiani hanno scritto nel “Messaggio al popolo di Dio del Sinodo dei vescovi sulla Parola di Dio”. Il Sinodo dei vescovi si è tenuto nel mese di ottobre 2008.

L’argomento trattato è tra i più importanti poiché la Parola di Dio unita al sacramento dell’Eucarestia è uno dei grandi pilastri sui quali si sostiene la vita e la missione della Chiesa.

Lo stesso Papa Benedetto XVI  ha poi sottolineato durante la Messa celebrata a conclusione dello stesso Sinodo dei vescovi sulla Parola di Dio che oggi emerge sempre di più l’esigenza “di un ascolto più intimo di Dio, di una conoscenza più vera della sua parola di salvezza” (23-01-2009).

E’ importante considerare, poi, quanto ha scritto lo stesso Pontefice nell’Esortazione Apostolica postsinodale “Verbum Domini”, dell’11 novembre scorso, sulla Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa. L'esortazione apostolica postsinodale Verbum Domini riprende a quarantacinque anni di distanza lo stesso messaggio della Costituzione Dei Verbum del Concilio Vaticano II. La Verbum Domini raccoglie gli interventi e le riflessioni del Sinodo sulla Parola di Dio svoltosi dal 5 al 26 ottobre 2008, ed è un documento in cui si mostra che “Dio si fa conoscere a noi come mistero di amore infinito in cui il Padre dall'eternità esprime la sua Parola nello Spirito Santo”. Risponde alle necessità della Chiesa in questo inizio di terzo millennio, perché se nel XX secolo c'è stata una consapevolezza crescente della necessità della Parola di Dio in temi come la riforma liturgica, la catechesi e gli studi biblici, rimane ancora un deficit da colmare in ciò che riguarda la vita spirituale del popolo di Dio.

Questi ha il diritto di esser maggiormente ispirato e nutrito da un approccio più orante e più ecclesiale alle Sacre Scritture.

In vari passaggi dell'esortazione apostolica, Benedetto XVI insiste sul fatto che il cristianesimo “non è dunque il frutto d'una saggezza umana o d'una idea geniale”, ma piuttosto “di un incontro e di una alleanza con una Persona che dà all'esistenza umana il suo decisivo orientamento e la sua forma”. Per questo, la Verbum Domini rilancia dunque la contemplazione personale ed ecclesiale della Parola di Dio nelle Sacre Scritture, nella Divina Liturgia e nella vita personale e comunitaria dei credenti.

Rilancia altresì l’attività missionaria e l’evangelizzazione, dal momento che rinnova la coscienza della Chiesa d’essere amata e la sua missione di annunciare la Parola di Dio con audacia e confidenza nella forza dello Spirito Santo.  La Verbum Domini, poi, sottolinea elementi come la contemplazione personale, la divina liturgia e la vita personale e comunitaria dei credenti; rilancia altresì l'attività missionaria e l'evangelizzazione, e rinnova la coscienza della Chiesa d'essere amata e la sua missione di annunciare la Parola di Dio con audacia e confidenza nella forza dello Spirito Santo.

Ma ritorniamo al documento del Sinodo dei vescovi. Dal Sinodo ci viene, anche qui, una parola molto forte sul valore che assume la Parola di Dio nella vita della Chiesa. Ci soffermiamo solamente su qualche aspetto per vedere l’incidenza che assume la Parola di Dio nella vita della Chiesa. Nello stesso tempo il rapporto che vi sussiste. La Parola trova nella Chiesa la sua vera casa e la Chiesa si sente abitata dalla Parola; se questa manca la Chiesa diventa una casa vuota, disabitata, triste.

Dobbiamo riconoscere come lungo la storia salvifica la Sacra Scrittura è stata prima generata e poi riconosciuta dalla comunità credente. Non ci sarebbe senza la comunità. Prima è stata la comunità ebraica a formare la Bibbia ebraica quando si è formato il canone ebraico, cioè l’elenco dei libri che fanno parte della Bibbia ebraica. Poi la Chiesa ha formato la definitiva Bibbia cristiana nel secondo secolo  quando accogliendo il canone dell’Antico Testamento della tradizione greca LXX ha anche riconosciuto ed aggiunto i suoi libri nel Nuovo Testamento. Così è nata la nostra Bibbia.

Questo è fondamentale: è la comunità dei credenti che ha generato e riconosciuto i libri.

E’ la Chiesa che fa il libro, ma una volta che la comunità ha dichiarato che quel libro è santo, ha dichiarato al tempo stesso la sua appartenenza al libro. Per cui c’è una appartenenza del popolo dei credenti al libro e c’è una appartenenza del libro al popolo dei credenti. L’uno non può vivere senza l’altro.

Il libro è poi diventato il mezzo per convincere i credenti, perché la fede viene dall’ascolto. E’ così che la Bibbia ha preso a generare la Chiesa e il cerchio si è chiuso: la Chiesa ha generato la Bibbia e questa genera la Chiesa. Non solo ma la Chiesa ha riconosciuto la Bibbia, i libri che ne fanno parte ed ora la Bibbia riconosce la Chiesa, dona la carta d’identità per appartenervi. Infatti per la Chiesa la Bibbia è “norma normans”, è una norma che diventa norma sulle altre norme della Chiesa, ha un primato sulla vita della Chiesa. Possiamo accostarla alla legge costituzionale della Chiesa, che le dona l’identità ed a cui tutta la vita della Chiesa e le sue scelte debbono rifarsi. Tutto questo, va precisato, che è avvenuto ed avviene tutt’ora per la presenza e l’azione dello Spirito Santo che illumina e santifica continuamente. La Parola di Dio è ispirata da Dio.

Ci chiediamo, ancora, perché la Bibbia può generare la fede e costituire la Chiesa, edificare la Chiesa?

Lo spiega il messaggio del Sinodo al n. 3:” Le Sacre Scritture sono la “testimonianza” in forma scritta della parola divina, sono il memoriale canonico, storico e letterario attestante l’evento della Rivelazione creatrice e salvatrice. La Parola di Dio precede, dunque, ed eccede la Bibbia, che pure è “ispirata da Dio” e contiene la parola divina efficace (cf. 2 Tm 3,16). E’ per questo che la nostra fede non ha al centro solo un libro, ma una storia di salvezza e una persona, Gesù Cristo, Parola di Dio fatta carne, uomo, storia”.

E’ importante cogliere che la Parola è contenuta nelle Sacre Scritture, ma le sacre scritture di per sé non riescono a donare la Parola di Dio; occorre che intervenga lo Spirito santo che può davvero risuscitare la Parola di Dio contenuta nelle scritture. Senza lo Spirito Santo la Bibbia resta lettera morta e non genera nulla, tantomeno la Chiesa.

Dice il messaggio del Sinodo al n. 6:” Ecco, allora, la necessità della “viva Tradizione  di tutta la Chiesa”(DV,12) e della fede per comprendere in modo unitario e pieno le Sacre Scritture. Se ci si ferma alla sola “lettera”, la Bibbia rimane soltanto un solenne documento del passato, una nobile testimonianza etica e culturale. Se, però, si esclude l’incarnazione, si può cadere nell’equivoco fondamentalistico o in un vago spiritualismo o psicologismo”.

Ecco, allora, i tre pericoli che possono incombere:

- il fondamentalismo, la lettura cioè letterale delle scritture. Non dimentichiamolo:”contiene la Parola”, ha però bisogno di una ermeneutica spirituale, ha bisogno di un ambiente, la Chiesa, l’assemblea nella quale solo è capace di diventare Parola di Dio;

- il razionalismo nell’interpretare le scritture, cioè il voler dare una chiara, distinta e quindi necessariamente riduttiva interpretazione delle scritture. Quasi che si possa interpretare il testo una volta per sempre e poi buttarlo, conservando solo l’interpretazione, magari in un “supercatechismo” blindato. La Bibbia, invece, ha un’armonia plurale perché parla del mistero di Dio e di quello dell’uomo ed è dall’armonia e dalla sintonia di tutti i libri costantemente confrontati e riletti con la tradizione viva, che noi riusciamo a percepire finchè ci è possibile, con l’aiuto dello Spirito Santo, la verità di Gesù;

- lo spiritualismo, la tendenza a leggere le scritture in modo individualistico senza tenere conto della tradizione ecclesiale, attribuendo allo Spirito santo una interpretazione che è solo soggettiva e che spesso non ci invita a cambiare, ma ci conferma in quello che siamo.

Le caratteristiche fondamentali della Chiesa per comprendere come la Parola si possa trovare “a Casa” le riscontriamo negli Atti degli Apostoli secondo quanto ci descrive l’evangelista Luca. Questa Casa della Parola che è la Chiesa presenta quattro caratteristiche fondamentali:“Erano perseveranti negli insegnamenti degli apostoli, nella comunione fraterna, nello spezzare il pane e nelle preghiere”(At 2,42). 

Solo questo ci dà la certezza di essere abitati dalla Parola, quella Parola che ci rigenera e sostiene la vita e la missione della Chiesa.

2. In ascolto della Parola di Dio
Il biennio biblico indetto per la nostra Diocesi Nissena sarà per noi l'inizio di un tempo di riflessione, che prende avvio da un ascolto più attento e fedele del Signore e della sua parola per imparare a vivere da discepoli di Gesù. Infatti la vita cristiana è sempre una vita da discepoli. Mai nessuno può ritenersi solo maestro, anche se da anni frequenta e serve la Chiesa con fedeltà. Se si dimentica di vivere da discepoli, si sarà pessimi maestri. L'apostolo Paolo scrive ai cristiani di Roma: "La fede viene dall'ascolto e l'ascolto riguarda la parola di Cristo" (Rm 10,17). Anche la fede di Israele nasceva dall'ascolto, come leggiamo nel libro del Deuteronomio: "Ascolta, Israele: il Signore è Dio, unico è il Signore" (6,4). La costituzione conciliare sulla Divina Rivelazione, la Dei Verbum, inizia con queste parole: "In religioso ascolto della parola di Dio....". La Chiesa nasce e cresce nell'ascolto della Parola di Dio. 

Spesso noi siamo convinti di ascoltare e pensiamo che il nostro problema e la nostra difficoltà stiano nel mettere in pratica il Vangelo. Non ci chiediamo mai se davvero ascoltiamo e se la nostra poca pratica del Vangelo non sia la conseguenza dello scarso ascolto? Abbiamo bisogno di ascoltare il Signore e la sua parola! Nulla, nessuna attività, nessun servizio, nessun volontariato, possono sostituire l'ascolto. E ascolto significa preghiera, partecipazione alla Santa Messa almeno la domenica, lettura e meditazione della Parola di Dio. Senza questo ogni nostra attività rischierà di inaridirsi e di morire nell'affanno e nell'agitazione, e magari nella continua recriminazione verso coloro che non si impegnano come noi. L'ascolto aiuta la fedeltà. Dice con saggezza San Giovanni Crisostomo: "Ascolta, anche se non metti in pratica! Infatti dall'ascolto deriva anche l'azione. Anche se non metti in pratica, cambi la tua disposizione d'animo; anche se non metti in pratica, condanni te stesso perché non lo fai. E da dove viene questo autoaccusarsi? È frutto dei miei discorsi. Quando dici: Ahimé, ho ascoltato, ma non metto in pratica!, il tuo ahimé è il principio di un cambiamento in meglio" (Discorsi sul povero Lazzaro, ed. Città Nuova, p. 145). Forse talvolta non ascoltiamo perché non vogliamo lasciarci interrogare e mettere in discussione dalla parola di Dio. 

In questo tempo di grazia che il Signore ci dona con la celebrazione del biennio biblico, vorremmo perciò ascoltare, cominciando a conoscere meglio la Bibbia, Parola di Dio rivolta agli uomini, mettendoci in sintonia con la Chiesa universale, che ha celebrato il Sinodo sulla "Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa". Benedetto XVI ne ha espresso il senso e la forza nel suo primo discorso rivolto ai padri sinodali: "Ancor più la Parola di Dio è il fondamento di tutto, è la vera realtà. E per essere realisti, dobbiamo proprio contare su questa realtà. (...) Realista è chi riconosce nella Parola di Dio, in questa realtà apparentemente così debole, il fondamento di tutto. Realista è chi costruisce la sua vita su questo fondamento che rimane in permanenza”. 

La Parola di Dio non è solo la Bibbia, perché la parola di Dio vive nella vita e nella tradizione della Chiesa, come ha  sottolineato il Sinodo dei vescovi. Tuttavia nella Bibbia essa è contenuta nella sua origine e ad essa i discepoli fanno riferimento come la casa costruita sulla roccia, di cui ci parlano i Vangeli, o come la luce che guida anche nei tempi oscuri e difficili.  "Lampada per i miei passi è la tua parola, luce per il mio cammino", recita il Salmo 119 al versetto 105, il salmo della Parola di Dio, o della Torà, come la chiamano gli ebrei, che non è solo la legge, ma è la Parola di Dio che diventa sentimenti, scelte, vita del credente. È la presenza di Dio nei pensieri e nelle azioni quotidiane. Questo salmo è il più lungo del salterio. Sono 22 parti, come sono 22 le lettere dell'alfabeto ebraico. La Parola di Dio comprende cioè tutte le nostre parole. Essa può essere il nostro alfabeto, diventare la nostra parola e la nostra vita. La Bibbia è  il modo attraverso cui Dio ha scelto di comunicare con il suo popolo Israele. Essa in Gesù è diventata carne, come dice il prologo del Vangelo di Giovanni: "Il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi." La Bibbia, Parola di Dio, è la storia dell'incontro di un Dio che ha voluto rivelare agli uomini il suo amore, la sua preoccupazione per il mondo e per la vita di ognuno. Proprio l'inizio della Bibbia ci racconta che tutto fu fatto per mezzo della parola: "Dio disse" e tutto venne alla vita. E poi il testo aggiunge che tutto "era cosa buona". Dio non è all'origine del male, ma della vita. Tutto ciò che egli compie è buono e viene dalla forza creatrice della sua parola. 


3. Ascoltare Dio che parla 
La Bibbia indica anche un itinerario per ritrovare il cuore. Il punto di partenza è ascoltare Dio che parla e, di conseguenza, convertirsi, cioè cambiare se stessi. Da questo cambiamento, infatti, comincia il cambiamento del mondo e non viceversa. Si potrebbe citare come esempio la preghiera che le comunità ebraiche ripetono anche oggi, lo shemà: "Ascolta Israele, il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo". Poi il testo continua: "Amerai Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte". C'è un legame stretto e indissolubile tra l'ascolto, l'amore e una vita secondo la legge di Dio. Chi ascolta Dio che parla, può imparare ad amarlo con tutto il cuore e a tenere fissi nel cuore i suoi insegnamenti, quelli che la Bibbia chiama spesso la Legge. Da questo l'uomo impara ad agire bene e a compiere il bene, a uscire da se stesso per amare gli altri. Ma all'origine dell'amore la Bibbia pone l'ascolto della Parola di Dio. L'indurimento del cuore è una conseguenza del non ascolto, come si legge molte volte anche nei profeti e nei Vangeli. La Bibbia parla persino di cuore di pietra (Ez 11,19), cioè di un cuore duro, insensibile, come morto. La Parola di Dio annuncia che Dio cambierà il cuore del suo popolo, darà un cuore di carne invece del cuore di pietra. È il miracolo dell'ascolto, della fatica dell'ascolto e della comprensione, che porta al cambiamento di se stessi. Si deve badare al cuore, che come dicono i padri della Chiesa è come un giardino da coltivare. Il discepolo di Gesù è chiamato a costruire una vita interiore fatta di ascolto per avere un cuore di carne capace di amare.

L'ascolto che le Sante Scritture richiedono porta alla conoscenza e, quindi, all'amore. è un itinerario spirituale nel quale il credente viene coinvolto. Ma si richiede di uscire da se stessi, di riconoscere il bisogno che ciascuno di noi ha di un Altro, del Signore. Solo chi si riconosce bisognoso di aiuto, solo chi si fa mendicante di amore, solo chi con umiltà si pone in ascolto può comprendere e vivere la Parola di Dio presente nella Bibbia. 

4. Parola di Dio e preghiera
A) La preghiera personale 

La vita cristiana nasce dall'ascolto del Vangelo, che è la buona notizia di Gesù morto e risorto. Per questo la preghiera e la lettura assidua della Parola di Dio possono aiutare ogni persona a ritrovare se stessa, le cose importanti della vita, e a comprendere meglio la realtà che la circonda. Possiamo eliminare la distanza che separa il cuore dal Vangelo. Per questo la Bibbia è anche un libro di preghiera. Essa, infatti, è Parola di Dio in parole umane. Quale compagnia migliore con Dio di quella di chi si nutre delle sue stesse parole ed entra in colloquio con lui a partire da ciò che egli stesso ci ha comunicato! Penso ai Salmi e alla loro ricchezza spirituale e umana. Dio ci insegna le parole della preghiera, conduce tutto il nostro linguaggio verso di lui, perché noi impariamo il linguaggio di Dio. 

La Parola di Dio perciò non trasmette solo una dottrina, non è un contenitore di regole morali, essa anzitutto e soprattutto rende presente Dio che ci parla. Per questo dona un'energia di grazia, una potenza interiore, misteriosa ma realissima: la parola è una forza che cambia, che guarisce, che trasforma, che salva. Va ricordato sempre che la Bibbia non è una parola su Dio, sulla sua natura, o sulla sua vita. La Bibbia è Parola di Dio. È Lui stesso che parla a noi. Insomma, come il pane, per opera dello Spirito Santo, diviene corpo di Cristo, analogamente la Bibbia, se letta nella preghiera, rende presente il mistero di salvezza di Dio perché mette in contatto con Lui. San Cipriano, vescovo di Cartagine, ha formulato una delle leggi fondamentali per la lettura della Bibbia: "Prega assiduamente, oppure leggi; ora parla con Dio, ora ascoltalo"(Ep.1, 15;PL 4, 221b). E san Girolamo riprendendo questa indicazione dice: "Preghi? Sei tu che parli allo Sposo. Leggi? è lui che parla a te" (Epistola XXII,25). Sant'Ambrogio esorta: "Perché non visitare ancora una volta Cristo, parlargli, ascoltarlo? Parliamo con lui quando preghiamo; lo ascoltiamo quando leggiamo gli scritti ispirati da Dio" (De Officiis, I, 20,88). La Bibbia e la preghiera sono strettamente legate. è inimmaginabile una preghiera cristiana che non trovi nella Bibbia la propria fonte e il proprio nutrimento. 

Pregare con la Bibbia e leggerla da soli non è facile né immediato. Spesso non lo si fa, perché si dice di non avere tempo. Oppure risulta talvolta difficile, perché si ha poca familiarità con essa e si fatica a comprenderla, soprattutto in alcune sue parti. Altre volte si usa la Bibbia come un manuale di consultazione, alla ricerca di citazioni che confermino i nostri programmi o le nostre riflessioni. Non dimentichiamo che è la Bibbia stessa che, se letta e meditata, ci suggerisce quanto dobbiamo e possiamo fare o dire. 


B) La preghiera comunitaria 

Assieme alla necessaria riflessione personale sulla Sacra Scrittura, abbiamo bisogno di momenti comuni nei quali essere aiutati ad accrescere la nostra familiarità con la Parola di Dio. Penso alle varie possibilità che la Chiesa e la Diocesi ci offrono per pregare con la Bibbia. 

Il primo ed essenziale momento di ascolto e conoscenza della Bibbia ci è offerto durante la Liturgia Eucaristica soprattutto della domenica. La liturgia della parola è divenuta con il Concilio Vaticano II parte integrante della Santa Messa. Dopo i riti di introduzione viene proclamata la Parola di Dio con le tre letture, la prima solitamente dal Primo Testamento, le altre due dal Nuovo. L'ascolto della Parola di Dio e l'omelia ci aiutano a disporci ad accogliere il Signore che si fa cibo per noi nell'Eucaristia. Sono un passaggio indispensabile per imparare a fare silenzio dentro di noi ed ascoltare almeno una volta la settimana il Signore che ci parla. Abbiamo bisogno di questo cibo che nutre lo spirito e il cuore. 

Molti altri momenti caratterizzano in maniera diversa la preghiera comune. Penso ad esempio ai gruppi di ascolto o alla lectio divina, come occasioni in cui essere aiutati a comprendere la Parola di Dio nel suo legame con la vita quotidiana. Le liturgie della parola, i gruppi di preghiera, lo stesso rosario meditato o accompagnato dalla lettura di brani evangelici, sono occasioni per disporci ad ascoltare la Parola di Dio. Tutte le nostre realtà, dalla parrocchia ai gruppi parrocchiali, dalla catechesi in preparazione ai sacramenti alle realtà di volontariato, dovrebbero diventare occasioni di riscoperta della bellezza e del valore della Parola di Dio per la nostra vita e la vita della Diocesi. 

5. Concludendo, possiamo dire che la Parola di Dio è più di uno scritto, è una Persona, è Cristo stesso. Il cristianesimo non si può dire religione del libro ma della Parola vivente di Dio.

Prendendo  la Bibbia forse a volte ci chiediamo quale è la cosa più importante che teniamo in mano. La risposta è molto semplice: è il dorso di questo libro. La Bibbia è fatta di tanti libri e c’è un dorso che unisce tutti questi libri in un libro unico e questo dorso è Cristo.

Questo è fondamentale perché questo ci impedisce di scivolare negli astrattismi e nella sola prassi che diventa un moralismo ideologico. No, la Parola ci unisce ad una Persona che è il nostro Salvatore. Allora si tratta di relazione interpersonale: quando ci si accosta alla Bibbia, ci si accosta ad una Persona vivente e, come dice Origene nel commento al Cantico dei Cantici, non bisogna accostarsi con violenza ma con quell’amore che caratterizza il rapporto tra l’amata e l’amato nel Cantico dei Cantici, perché una persona si rivela e ti parla quando si sente amata. Perciò agli umili si aprono i misteri della sapienza del Verbo, mentre ai superbi Dio resiste.

E non dimentichiamo. Non esiste nessuna attuazione, nessuna realizzazione della Parola nella storia, come nessuna comprensione della Parola, senza lo Spirito Santo.

Infine, un’ultima annotazione. Il Papa esorta a curare il silenzio perché “Dio parla attraverso il silenzio”, come una brezza leggera. “Le nostre parole – dice il Papa – non coprano la voce di Dio”.

Oggi il silenzio è una questione praticamente assente. Una volta hanno chiesto al regista russo Andrei Tarkovskij che cosa consigliasse ai giovani d’Europa e lui rispose dicendo:”Che imparino il silenzio!”. Solo così si ascolta la voce di Dio; solo così il nostro cuore potrà aprirsi all’insegnamento delle Scritture.

II

 LA BIBBIA  NELLA VITA DELLA  FAMIGLIA

(Marinù e Angelo Piampiano)

1. Accogliere la PAROLA  che ci riporta nel cuore dell’AMORE
Nella nostra epoca l'immagine è il codice linguistico privilegiato, è ciò che colpisce in modo più immediato la nostra sensibilità e la nostra comprensione, ma è pur vero che non potremmo pensare la storia dell'uomo e il suo sviluppo senza la parola! 

Essa ci riporta “al principio”, quando Dio crea con la Sua Parola, quella PAROLA che ci porta nel cuore dell’AMORE, che  ci rivela il cuore dell’Amore Trinitario dal quale siamo stati generati e che ci spinge a incontrare il nostro Sposo, che esprime la tenerezza e la fedeltà nel nostro Innamorato di sempre. 

Eppure, anche per le famiglie cristiane, spesso rimane la parola di un estraneo, poco significativa e incisiva perchè sconosciuta …..e magari tenuta solo in bella vista sul tavolinetto del salotto!

A pensarci bene, la storia biblica non è altro che il racconto di una “famiglia”, che a poco a poco  coinvolge tutta l'umanità, e tante sono le pagine che parlano della famiglia con molto realismo, che esprimono le difficoltà tra marito e moglie, le incomprensioni e le gioie tra padre e figlio, tra nuora e suocera in una trama di relazioni che non ci lascia spettatori e piuttosto invita a sentirci parte della storia, anzi di più ….. a verificare la relazione personale e di coppia che abbiamo con la Bibbia, soprattutto se vogliamo offrire una  testimonianza autentica della nostra fiducia in Dio.   

Non possiamo tirarci indietro di fronte all’opportunità offertaci dalla Missione Biblica Diocesana voluta dal nostro Vescovo, non possiamo dire di no di fronte alla “sfida” di cogliere la straordinaria ricchezza della Bibbia, «lettera di Dio onnipotente alla sua creatura», come la definisce San Gregorio Magno.

Non possiamo non tener conto dell’urgenza di crescere come famiglie spiritualmente mature e cristianamente credibili! Non possiamo più accontentarci dell’omelia del parroco, di qualche commento letto distrattamente per “riempire” un incontro.

Conoscere Dio più da vicino e più nel profondo, significa incontrarLo in modo speciale attraverso ciò che dice e fa, lasciarci plasmare dalla Sua Parola «letta e ascoltata, amata e pregata, condivisa  e incarnata». 

Trovare il tempo per leggere materialmente la Scrittura è la 1° forma di testimonianza che innanzitutto diamo a noi stessi e ai nostri figli, vincendo la difficoltà che la varietà di impegni e responsabilità, gli imprevisti e quant’altro potrà rendere il nostro proposito un pio desiderio riservato a pochi fortunati!

Lo scoraggiamento non porta a nulla, semmai sarà necessario fare un passo dopo l'altro, senza voler avere tutto e subito, impegnarsi con costanza e pazienza perchè la meta da raggiungere è conoscere ed amare la Parola di Dio che è eterna e va oltre ogni tempo.

Se impareremo a conoscere e ad amare la Parola di Dio , a gustarla attraverso la “lectio” che ci aiuta anche a meditarla e a pregarla, essa sarà per noi «la bussola che indica la strada da seguire» che ci aiuterà a superare le intemperie e a ritrovare le “coordinate” per non smarrire la via che ci conduce a Lui. 

Riconoscerla come dono affidato alla nostra libertà  ci aiuterà a non considerarla un self-service di risposte preconfezionate, ma piuttosto uno strumento per metterci in discussione, per ri-orientare le nostre domande e rimettere in gioco la qualità della nostra testimonianza, giacché ci obbligherà ad essere “Vangelo vivente “, lettera aperta per i nostri amici, i nostri colleghi di lavoro, i vicini di casa, perchè possano sperimentare una parola di accoglienza, di verità, di perdono. 

Per far questo sì, non bisogna temporeggiare, ma lasciarsi accompagnare immediatamente da quella Parola letta che ci ha scaldato il cuore e farla risuonare nella nostra mente come quelle parole che lasciano il segno e rievocano momenti speciali di altrettanti incontri significativi.

Il tempo da dedicare alla Parola non può avere i connotati e la dimensione della fretta, ma la  bellezza del prolungato, dell’ampliato, com’è proprio di due sposi che nel vivere l’unione delle persone nel corpo vorrebbero che quel tempo durasse il più a lungo possibile, esteso sino quasi all’infinito.

2. La PAROLA accolta fonda la vita di fede e diventa via per trasmetterla ai figli
«Siate di quelli che mettono in pratica la parola, e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi » (Gc 1, 22)

Già la tradizione ebraica, con un’espressione apparentemente insolita fa precedere il “fare” all’ascoltare: “Tutto ciò che il Signore ha detto, noi lo faremo e lo ascolteremo” (Es 24,7), ma  a pensarci bene questa dinamica che esprime la pedagogia di Dio nel rispettare i nostri tempi,  ci riporta al rapporto tra genitori e figli nel contesto educativo: si impara meglio dall’esperienza che dal semplice ascolto di regole e precetti ! Come Israele accoglie la Legge di Dio e, mettendola in pratica, ne scopre il valore e la ricchezza, così la coppia\famiglia, che accoglie la Parola-dono e nei  gesti della quotidianità scopre la sua storia di salvezza, sarà capace di un ascolto attivo e comprenderà le meraviglie di Dio, quelle stesse meraviglie che anche i figli impareranno a leggere se i genitori ne trasmetteranno la memoria  e testimonieranno la loro esperienza di Dio. 

Ma, come si fa a cogliere i momenti e i tempi giusti per educarsi ed educare e le nuove generazioni e, in primis, i figli a riconoscersi bisognosi dell’Amore di Dio e della Sua Parola? desiderosi di incontrarlo e rimanere con Lui che “ci fa le sue confidenze “, se la “folla” fuori dalle mura di casa (simile a quella che impediva a Zaccheo di vedere Gesù) spesso non ci permette neppure di vederLo  e di poter dire di averLo incontrato? Come si fa a trasmettere l’esperienza di Dio ai figli?

Forse dobbiamo smettere di cercare Gesù fuori di noi, tra la folla delle molteplici attività, e rientrare in noi stessi, proprio nella nostra realtà familiare densa di preoccupazioni  e di gioie, forse così riusciremmo a cogliere la sorprendente novità che è proprio Dio a desiderare, per primo, di amarci, a volerci incontrare così come siamo: con le nostre fragilità e il correre veloce delle nostre giornate, è Lui a riportarci in casa, come fa con Zaccheo, e a voler incontrare la nostra povertà coniugale e familiare per trasfigurarla.

Dunque è a partire dalla nostra casa che ci offre la Sua “vicinanza” e ci chiede di trasmetterla ai figli.

Ma quali sono i momenti privilegiati per testimoniare la ricchezza di un tale incontro?

Nello Shemà  (Dt 6,6-8), la professione di fede formata dai passi della Scrittura che l’ebreo osservante recita quotidianamente, troviamo alcune indicazioni : 

« Questi precetti che oggi ti do ti siano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli , ne parlerai quando sarai seduto in casa tua , quando camminerai per via , quando ti coricherai e quando ti alzerai[…], questo significa che ogni momento della vita quotidiana può essere quello giusto, può essere uno spazio privilegiato per dare testimonianza di quanto abbiamo “fissato” nel nostro cuore  ed è diventato criterio delle nostre scelte. Ogni occasione - nascite, anniversari, insuccessi e incomprensioni, malattie - può essere occasione propizia per fare memoria delle meraviglie che Dio ha operato e opera nella nostra storia.

Anche il mangiare insieme e sperimentare la comunione raccontando la fatica della giornata, magari nella confusione di una normale famiglia a tavola, può essere il momento per insegnare ai nostri figli la paternità di Dio e la Sua provvidenza; per mettere in relazione la nostra mensa con quella nella quale ci nutriamo della Sua Parola e ci cibiamo del Corpo del Suo Figlio. 

E sono tanti i pretesti che offre la giornata per insegnare loro ad essere pazienti e a per-donare mostrando un amore più grande, capace di esprimere quello di Dio Padre; per insegnare loro a lodarLo e a ringraziarLo anche del travaglio e delle angustie che avremmo voluto allontanare da noi.  E’ questa la liturgia nella quale ogni componente della famiglia celebra il mistero di Gesù che viene a cercarci nella quotidianità e ci incontra proprio a casa nostra! è la liturgia familiare che celebra la vita fondata e radicata nella Parola. 

E, come se non bastasse, [questi precetti] «te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio  tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti delle porte di casa » (Dt 6,9). La Parola ha poi bisogno anche di uno spazio, di segni (una candela, un fiore…un’ icona ) che richiamino l’attenzione di piccoli e grandi su una presenza significativa, ma chiediamoci i nostri figli possono riconoscere in casa nostra uno spazio che sia tutto per Dio e per la preghiera? sanno che, in un angolino della casa, c’è il Libro di Dio aperto anche sulla nostra storia familiare che può diventare annuncio di una “buona notizia” per tutti ? E’ anche così che potranno vivere la casa, non come l’appartamento che li isola dagli altri, ma come lo spazio “sacro” nel quale abita anche Dio.

E allora nulla rimane ed è più banale e scontato perché, alla presenza dello Sposo, tutto acquista nuova luce!

Per non parlare poi dei tempi forti dell’anno liturgico nei quali, soprattutto coi piccoli possiamo dar vita alla creatività per esprimere la straordinaria novità di un Dio che si fa “bimbo” come loro ed è pronto a rinunciare a tutto per amore nostro. Con gli adolescenti che vorrebbero staccare il “cordone ombelicale” della fede dei genitori  sarà importante dedicare tempo alle loro domande, ai dubbi e alle provocazioni, perché in ogni caso sono richieste di aiuto, sono segnali del loro bisogno di Dio che, a volte, non è chiaro neanche a loro e mette alla prova la nostra capacità di rispettare davvero i loro tempi e la loro libertà. 

Ed ancora una volta è l’esperienza ebraica che ci rimanda all’importanza del raccontare mentre educhiamo i nostri ragazzi alla intimità con Dio: « […] perchè tu possa raccontare alle orecchie di tuo figlio e del figlio di tuo figlio come Io ho trattato gli egiziani e i segni che ho compiuto in mezzo a loro, cosicché sappiate che Io sono Il Signore » (Es10,2). 

È proprio il Signore che ci chiede di “parlare”di Lui; ci chiede di farlo con gesti e segni capaci di tradurre il vissuto e la forza dei sentimenti carichi di significato religioso. Ci chiede di farlo non solo la parola ma anche con il gioco che riproponga storie di personaggi biblici, con gli atteggiamenti e le scelte contrarie alla mentalità corrente, con la musica e la danza e tutto ciò che ci aiuta a fissare gli elementi importanti della storia di Dio con noi e della nostra risposta a Lui.

Si tratta di non dimenticarsi mai del cuore di Dio, di raccontare di Lui con le sue stesse parole e non attraverso una catechesi spesso astratta e noiosa, vivendo nella nostra carne l’amore che Dio ha per ciascuno di noi.

E’ questa una delle sfide che non possiamo ignorare anche perché la posta in gioco è altissima: se non radichiamo la nostra vita di coppia e di famiglia nella Parola di Dio rischiamo di fallire e di faticare invano nel costruire la nostra “casa”. E’ evidente che ciò implica una scelta di fondo: decidere se mettersi o no “alla scuola” della Parola, facendo sintesi tra ascolto attivo e preghiera, tra vita quotidiana e chiamata alla santità.

L’obiettivo lo ricordava Giovanni Paolo II nel suo discorso alle famiglie riunite a Manila per il IV incontro mondiale nel 2003: «Annunciate con gioia al mondo intero il tesoro meraviglioso di cui , come Chiese domestiche, siete portatrici! [..] Con l’aiuto di Dio fate del Vangelo la regola fondamentale della vostra famiglia  e della vostra famiglia una pagina di Vangelo scritta per il nostro tempo!».

III

 LAMPADA AI MIEI PASSI È LA TUA PAROLA,

LUCE SUL MIO CAMMINO.

Il Biennio Biblico Diocesano

(Sac.  Salvatore Rumeo)

Nel Settembre del 2006 il nostro Vescovo donava alla Chiesa nissena La Parola della Speranza per una carità che si fa storia, Orientamenti Pastorali per gli anni 2006-2010, dopo un fecondo lavoro di ascolto delle comunità e dei singoli uffici pastorali diocesani. L’attenzione è stata posta soprattutto alla famiglia e ai giovani. Il filo rosso che legava lo schema degli Orientamenti: la centralità della Parola. 

Ascoltare e celebrare infatti la Parola, consente al cristiano un’intelligenza maggiore e una comprensione più autentica della Parola. La Chiesa nasce dalla Parola e vive della Parola. E si edifica attorno alla mensa eucaristica pronta a rendere ragione della speranza che la anima.

La Chiesa nissena in questi anni, ha proposto con forza la centralità della Parola di Dio. Diverse sono state le sollecitazioni offerte alla comunità diocesana a partire dalle Lettere Pastorali del nostro Vescovo.

Le nostre comunità avvertono il bisogno urgente di mettere al centro del loro credo la Parola di Dio, di riscoprire la propria identità e vocazione: l’annuncio della Parola che salva agli uomini di oggi. 

La Chiesa nissena si appresta a vivere la stagione della Missione Biblica. Un evento di grazia per tutto il popolo di Dio in comunione con il cammino di molte altre diocesi italiane. E’ nella vocazione e nella natura stessa della Chiesa che troviamo le motivazioni di un cammino pastorale che porterà tanti fedeli laici ad accogliere l’invito della folla rivolto a Bartimeo «Coraggio alzati ti chiama». 

1. Il tempo di Dio: 27 Novembre 2010 – 26 Maggio 2012 

Alfa e Omega. Inizio e fine della Missione. Un luogo: la cattedrale, grembo della nostra fede. Un altare, una cattedra, un Pastore. 

Alfa e Omega: una Chiesa che manda e accoglie, che accoglie e manda. Tra l’Alfa e l’Omega c’è l’alfabeto della grazia, la grammatica di Dio che si snoda nella vita delle nostre comunità. 

Così scrive il Vescovo nella Lettera Pastorale Coraggio alzati ti chiama: «Entro la Solennità della Pentecoste 2012, tutti i fedeli laici della Diocesi accoglieranno nella propria famiglia la Bibbia e si costituiranno dei “permanenti” Cenacoli del Vangelo nei quartieri e nelle case di ciascuna parrocchia, in un modo da accendere un “focolare” stabile di lettura, ascolto, riflessione, condivisione della Parola di Dio».

E ancora: «Nel primo anno (2010-2011) vivremo tutti insieme un’esperienza di formazione e preghiera: sarà un tempo per ascoltare, pregare, condividere, conoscere la Sacra Scrittura. Sarà il tempo della formazione dei missionari, ma anche degli incontri per ambiti e ambienti e della divulgazione della Bibbia. In questo primo anno, cercheremo di “formare” alla conoscenza delle Scritture anche insegnanti, medici, avvocati, professionisti… E per essi, oltre al percorso formativo per categorie, ogni primo giovedi del mese terrò la lectio biblica nella Cappella Maggiore del nostro Seminario. Sarà compito e impegno primario e importantissimo la formazione delle centinaia di Missionari della Parola. Essi saranno i protagonisti principali della Missione che si svolgerà nel secondo anno.

Nel secondo anno (2011-2012), in un clima di familiarità con la Parola di Dio e fra le diverse realtà ecclesiali, vivremo l’esperienza della Missione popolare, dell’annuncio della Parola che salva, attraverso il “porta a porta” della Bibbia e i “Cenacoli del Vangelo” nei quartieri e nelle case. I “Missionari” di un paese, già formati, svolgeranno la missione in un altro paese. In questo modo vivremo l’esperienza forte della Chiesa che si evangelizza per evangelizzare, incrementando e consolidando la comunione dell’intera nostra Comunità ecclesiale nissena». 

2. Nella vigna del Signore: Domenica 10 Ottobre 2010

 - Costituzione dei Comitati Parrocchiali Collaboratori della Parola nella celebrazione parrocchiale del mandato ai catechisti. 

I Collaboratori della Parola (CdP) hanno il compito di promuovere e animare la Missione Biblica Diocesana nella propria comunità parrocchiale. I CdP devono essere uomini e donne pronti a collaborare con il parroco, capaci di intessere relazioni di sincera carità, e animati da profondo spirito di servizio. È preferibile, dopo l’avvenuta individuazione dei CdP, dare la possibilità a questi di animare e promuovere la Missione Biblica con dedizione e responsabilità seguendo direttive uniche per un cammino comune.     

E’ compito dei CdP organizzare, proporre e animare momenti di preghiera attorno alla Lampada della preghiera, opera dell’artista Teresa Falzone, con adorazione, rosario, lodi, vespri, etc.  I CdP hanno il compito di accogliere, collaborare e aiutare i missionari nella celebrazione della Missione Biblica Diocesana che si celebrerà nel 2012.

3. Nella sua Casa: Sabato 27 Novembre 2010 

- Solenne Concelebrazione Eucaristica di apertura dell’Anno Biblico in Cattedrale. 

La nota è l’ecclesialità: tutte le realtà ecclesiali presenti e operanti nel Biennio e in modo particolare nella missione biblica dovranno avere la coscienza che la missione è atto di Chiesa e quindi che esse devono agire in quanto segni e strumenti della missione della Chiesa, in comunione con gli indirizzi e i programmi indicati dal magistero episcopale. La missione non genera chiese parallele ma l'unica Chiesa all'interno della quale ogni realtà ecclesiale si pone in atteggiamento di comunione e di servizio.

In Cattedrale il Vescovo consegnerà alle singole comunità parrocchiali un libro della Bibbia, o dell’AT o del NT, quale itinerario particolare che quella comunità percorrerà nei due anni alla luce di quella Parola di Dio. Sarà compito dei parroci curare l’approfondimento, lo studio, la preghiera e la predicazione a partire da testo sacro consegnato. Quasi un voler dispiegare nei sentieri e nelle case della nostra Chiesa nissena la storia di un incontro: quella di Dio con il suo popolo. Di tutto il popolo. Delle nostre comunità. Siamo tutti dentro la Storia di salvezza. 

Porre al centro della pastorale la comunione con Cristo che è la Via, la Verità e la Vita di ogni persona umana, vuol dire orientare ogni attività verso la centralità della persona, al valore assoluto delle relazioni interpersonali.  La Parola dice una Chiesa capace di accogliere, disposta a non smettere di presentare una visione alta della vita dell’uomo; dice una Chiesa che sappia affascinare con la sua proposta di una vita umana bella, intensa, gioiosa e appassionata. La missione è un’esperienza ecclesiale che coinvolge le comunità cristiane in tutte le sue componenti in un’azione esclusivamente liberante e carismatica. È lo Spirito, che spinge interiormente la Chiesa a portare, con indomito coraggio, il lieto annunzio ai poveri, da qualunque genere di povertà essi siano affetti, soprattutto da quella spirituale. È lo Spirito ancora che infonde la disponibilità necessaria per affrontare le nuove sfide dell'evangelizzazione. È Lui che porta la Chiesa a seguire, nell'annuncio della Buona Novella, la stessa via indicata da Cristo, quella cioè della povertà, dell'obbedienza, del sacrificio di sé fino alla morte. È Lui che fa capire la vera natura dell'impegno missionario, la legge della gradualità che lo regge. «Una pastorale tesa unicamente alla conservazione della fede e alla cura della comunità cristiana non basta più, è necessaria una pastorale missionaria che annunci nuovamente il Vangelo, ne sostenga la trasmissione di generazione in generazione, vada incontro agli uomini e alle donne del nostro tempo testimoniando che oggi è possibile, bello, buono e giusto vivere l’esistenza umana conformemente al vangelo e nel nome del vangelo, contribuire a rendere nuova l’intera società». (CEI, Il Volto missionario della parrocchia in un mondo che cambia,1)

La Missione Biblica Diocesana, nel suo dispiegarsi come atto di evangelizzazione, sostiene la pastorale ordinaria a favore del popolo di Dio e non sconvolge le sue dinamiche. In linea teorica è ormai convincimento assodato che non è più possibile, nella pastorale, procedere in modo diviso e isolato; di fatto, però, si continua a pensare e realizzare la pastorale in termini troppo settoriali, andando dietro alle emergenze a servizio di una richiesta sacramentale e cultuale che non incide nel vissuto della gente e non alimenta il desiderio di Dio. Siamo tentati di uscir fuori da una comune progettualità, che in questi anni il nostro Vescovo ha proposto con il suo magistero e la sua azione pastorale. Oggi come sempre il ruolo della comunità è decisivo, perché la fede è possibile accoglierla personalmente dentro un grembo ecclesiale che la vive; in gioco è la vita comunitaria e la capacità progettuale delle nostre parrocchie. Un evento di comunione e di liberazione da ogni forma di cecità.

Alla luce della nota pastorale della CEI per il decennio 2010-2020, le nostre comunità cristiane sono chiamate a intraprendere cammini di evangelizzazione che consegnino al cuore di tutti la possibilità di ricercare criteri e modelli interpretativi che consentano di leggere la propria vita alla luce del Vangelo. 

In un’opera di Charles Peguy, Il portico del Mistero della Seconda Virtù,  si legge: «Gesù Cristo, bambina, non è venuto per dirci frivolezze, […] Per venire a darci […]degli indovinelli. Da indovinare. Come uno stregone. Facendo il furbo. No, no, bambina e Gesù non ci ha dato delle parole morte che noi dobbiamo chiudere in piccole scatole (o in grandi) e che dobbiamo conservare in olio rancido, come le mummie d’Egitto. Ci ha dato delle parole vive da nutrire. Le parole vive non si possono conservare che vive. È da noi che dipende di far vivere e di nutrire e mantenere vive nel tempo quelle parole pronunciate vive nel tempo. Questo privilegio ci è stato dato, di conservare vive le parole di vita. Di nutrire con il nostro sangue, con la nostra carne, con il nostro cuore delle parole che senza di noi ricadrebbero scarnite. Siamo chiamati a nutrire la parola del Figlio di Dio. È a noi che appartiene, è da noi che dipende, di farla intendere nei secoli dei secoli. Di farla risuonare».

E a proposito di far risuonare: In verbis tuis meditabor. Tutti abbiamo presente lo stemma episcopale del nostro Vescovo. Sulla sinistra dello scudo figura su sfondo rosso un leone rampante – color oro – che regge una lancia color oro dalla lama d’argento. I colori, rosso e oro, sono quelli della città di Caltanissetta. La lancia richiama il suo patrono, san Michele. Il leone si carica della ricca simbologia biblica che gli è sottesa. Il preciso riferimento del leone araldico, come pensato dal nostro Vescovo, è il passo del profeta Amos (Am 3,7-8): «In verità, il Signore non fa cosa alcuna senza aver rivelato il suo consiglio ai suoi servitori, i profeti. Ruggisce il leone: chi mai non trema? Il Signore Dio ha parlato: chi può non profetare?». 

E’ il tempo della profezia! Il ruggito di Dio. Potenza della Parola che scuote la nostra Chiesa.
Questa preghiera può essere recitata privatamente o comunitariamente nei diversi momenti (Liturgia delleOre, Rosario, Adorazione Eucaristica…) o anche nel contesto della Santa Messa, ma senza intaccare la struttura della celebrazione e lo stile della preghiera liturgica. Pertanto essa può essere recitata dopo laComunione, in sostituzione o dopo il previsto spazio di silenzio (cfr. OGMR 88 e 164).

O Santissima Trinità,

Fonte d’amore e unità

Casa di comunione per la Comunità,

donaci la passione per il Vangelo.

Onnipotente Padre di misericordia,

donaci la consapevolezza credente

di essere figli nel tuo Figlio,

voce della sua Voce

luce della sua Luce.

Spirito Santo, Respiro d’Amore,

schiudi la conchiglia del nostro cuore

per accogliere la rugiada della Parola,

soffia sulla vela della nostra Chiesa
in questa speciale Biblica Missione;

trasfiguraci in appassionate e credibili

Parole della Parola,

unica Via, Verità e Vita.

Maria Santissima, Vergine in ascolto,

tabernacolo di carne

del Figlio che hai accolto,

accompagna il nostro cammino di Chiesa,

metti ali ai nostri passi

e fa’ che diveniamo ogni giorno di più

libro aperto di Vangelo,

perché ogni cuore

in noi e con noi accolga

le parole della Parola del Signore:

Coraggio, alzati, ti chiama!

A lode e gloria di Dio Padre

per Cristo Gesù nello Spirito Santo. Amen.

+ Mario Russotto

Vescovo

Dal vangelo di Marco (10,46-52)

Il cieco di Gerico
46E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 47Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 48Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 49Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». 50Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 51Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». 52E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

Le tappe e i tempi

	1° tappa – Il cieco di Gerico e la nostra cecità spirituale
	Periodo: Avvento

28 novembre 2010

	Momento celebrativo:
	Mantello

	2° tappa – Tematica sul Libro della Bibbia che ci verrà consegnato dal vescovo il 27 novembre 2010

 
	Periodo: Tempo ordinario

16 gennaio 2011

	Momento celebrativo:
	

	3° tappa – Tematica sul Libro della Bibbia che ci verrà consegnato dal vescovo il 27 novembre 2010

                                        
	Periodo:  Quaresima

27 marzo 2011

	Momento celebrativo:
	

	4° tappa – Tematica sul Libro della Bibbia che ci verrà consegnato dal vescovo il 27 novembre 2010


	Periodo: Pentecoste

12 giugno 2011

	Momento celebrativo:
	


Attraverso queste tappe  e i momenti di vita comunitaria ciascuna realtà presente in parrocchia, pur mantenendo saldo la specificità del proprio gruppo, movimento, associazione…, potrà profondamente e veramente vivere la sua vocazione missionaria divenendo così “nuova” protagonista. Sarà una comunità che si sentirà tutta responsabile del Vangelo[…], ciascuno secondo il proprio carisma e ministero. […], che saprà ascoltare e far proprie le richieste di aiuto che sempre in maggior numero vengono fatte dai “lontani.” Un tale percorso  non può essere affrettato, esige un cammino di conversione e il rispetto dei tempi di crescita  di ciascuno, partendo peraltro da una  seria decisione di aderire a Cristo e di continuare a maturare  la propria vita di fede nella Chiesa.
Momenti di vita comunitaria 
	Ottobre   
	Apertura dell’anno pastorale e Mese Missionario

	Novembre
	Commemorazione dei defunti, triduo di S. Alberto Magno e Le Tre Tende sulla Parola di Dio

	Dicembre
	Natale, Festa della famiglia e benedizione dei fidanzati

	Gennaio
	Settimana di preghiere per l’unità dei Cristiani e Sacre Quarant’ore

	Febbraio
	Giornata per la vita con benedizione dei bambini e Giornata Mondiale del Malato

	Marzo
	Celebrazione della Quaresima e Via Crucis

	Aprile
	Esercizi Spirituali parrocchiali, celebrazione della  Pasqua e Via Lucis

	Maggio
	VII^  IGF Diocesana (Delia) e Celebrazione cresime, prime comunioni e confessioni

	Giugno/Luglio  
	Corpus Domini, Grest (16/06 – 03/07) e chiusura anno pastorale


                       Organigramma parrocchiale
Sac. Angelo Spilla - parroco
Sac. Pietro Riggi – vicario parrocchiale
 Giuseppe Imera - diacono
Suor Maria Grazia e Suor Carmen
Consiglio Pastorale Parrocchiale

Consiglio per gli Affari Economici
[image: image4.wmf]
[image: image5.jpg]















Gruppi che animano la vita in parrocchia

· Ministri straordinari della Comunione
Responsabili: Maria Teresa  Briglia - Maria Messina Samburgato 

CHI SONO I MINISTRI  STRAORDINARI DELLA COMUNIONE ?

             Sono laici o religiosi  a cui il Vescovo, su segnalazione del parroco, ha conferito, per un periodo stabilito, un ministero “Ministro straordinario della Santa Comunione “. Questo ministero consiste nel servizio al malato in forza di un amore “appassionato”per Cristo, tanto che i ministri diventano “ portatori”,appunto teofori.

       Il gruppo presente nella nostra Comunità parrocchiale di S. Alberto Magno  da circa 20 anni, presta il suo servizio in modo costante e puntuale ai malati distribuiti nel territorio parrocchiale. E’ composto da 23 laici e da un diacono.  

Programma dei ministri straordinari della Comunione


 Il programma, che sarà svolto in questo anno pastorale avrà come tema l’approfondimento della “ Santa Messa “   e sarà svolto dal sac. Padre Piero Riggi.

   I Ministri straordinari della Comunione si riuniscono mensilmente, il terzo venerdì di ogni mese alle ore 17 per la riunione formativa ed organizzativa.

  Gli ammalati, a cui settimanalmente viene portata la comunione,  ad oggi (15.09.2010) sono n. 67.

La distribuzione della comunione avviene il sabato pomeriggio  e la domenica  e ,agli ammalati che lo desiderano, il primo venerdì  di ogni mese.

   I ministri si impegnano,a turno, ad aiutare nella distribuzione dell’ Eucaristia, ove ce ne fosse la necessità, il sacerdote durante la celebrazione delle messe festive.

· Ogni giovedì partecipano all’ Adorazione Eucaristica ed il terzo giovedì di ogni mese  la animano   dalle ore 18,30 alle ore 19; partecipano inoltre alla Lectio divina.

· La  terza domenica di ogni mese ,i ministri animano la messa vespertina. 

· Durante la novena di Natale, Gesù Bambino viene portato a casa degli ammalati che lo desiderano, con loro viene recitato il Santo Rosario e vengono cantati, in dialetto, i canti natalizi.
· In occasione del  mese di maggio, una Madonnina viene portata in casa di quasi tutti gli ammalati della Parrocchia, viene lì recitato e meditato il Rosario e vengono cantati i canti mariani.
· Ogni 1° Venerdì del mese, il gruppo dei ministri anima la Messa per gli Ammalati, e l’11 febbraio – ricorrenza della Madonna di Lourdes – viene ancora animata la Messa e il Sacerdote amministra  l’Unzione degli infermi a tutti gli ammalati presenti.
· Giorno 28 novembre il Gruppo  dei ministri insieme al Gruppo famiglia animerà il ritiro parrocchiale.
    Facendo ancora proprio il progetto del Vescovo monsignor Mario Russotto che ha istituito i “ Volontari della carità “ ogni ministro, che lo potrà fare, si impegnerà ad adottare un ammalato particolarmente bisognoso e solo a cui dedicare  alcune ore della settimana. 

     I ministri inoltre curano con dedizione e affetto che gli ammalati a loro affidati perchè possano sentirsi  amati, inseriti e comunque spiritualmente presenti nella Comunità parrocchiale che essi sostengono con la preghiera e con l’offerta della loro sofferenza. 

· Azione Cattolica Italiana – Settore Adulti, Giovani e ACR
Presidente: Maria Rosa Burruano 
Segretaria. Maria Pirrello; Vice Presidente Settore Adulti : Lina Di Vita  e Giuseppe Di Pietra ( vice responsabili settore adulti); Assunta Marchese ( responsabile ACR); Falzone Vincenzo (amministratore);Macaluso Carmelina , Dell’Uomini Maria , Riggi Rita e Riggi Grazia ( consiglieri). 

Assistente: sac. Angelo Spilla
L’AC in quest’anno associativo 2010/2011, avrà un momento intenso di corresponsabilità associativa da vivere a tutti i livelli ( parrocchiale , diocesano, regionale e nazionale ).

Sarà, dunque, un anno assembleare che sarà vissuto come un momento “speciale “ che fa parte della vita ordinaria dell’associazione; sarà un’esperienza significativa che darà l’opportunità ad ogni aderente di esprimere la scelta dei responsabili attraverso il voto personale.

L’AC sarà impegnata,altresì, nella riprogettazione della vita associativa 2011/2014 che sarà orientata dalle coordinate ecclesiali e civili su cui si sviluppa la realtà italiana.

Infatti la Chiesa , di fronte all’emergenza educativa di questo tempo storico, ha dichiarato di prestare a tale problematica una attenzione particolare che la impegnerà per tutto il prossimo decennio e l’AC, forte della sua esperienza di formazione delle coscienze, offrirà  la sua collaborazione perché tale obiettivo diventi ancor più operativo e si traduca in prassi pastorale.

L’AC  sarà guidata nel suo impegno progettuale non solo  dalla sollecitazione al problema educativo sottolineato dalla Chiesa, ma  dall’attenzione al bene comune e alla vita del paese; in questo ambito l’associazione, poiché  diffusa nel territorio e in esso radicata, manifesta una  sensibilità peculiare che le consente di intercettare le domande di senso che la  società civile elabora  e di orientarle secondo la mentalità di fede  che costituisce la sua ragion d’essere .

Anche la celebrazione dei 150 anni dell’unità d’Italia diventa per l’AC un’occasione significativa per riflettere sulle ragioni dello stare insieme in uno stato unitario , partendo dal fare memoria della nostra storia e prendere impegni concreti per il bene comune di ogni persona.

SETTORE ADULTI

L’AC, nella parrocchia S. Alberto Magno di S. Cataldo , è presente fin dalla sua fondazione e  opera sia nel settore adulti che nel settore ACR.

 Gli adulti si incontrano settimanalmente, ogni martedì, per fare insieme un cammino di formazione che è accompagnato dal testo “ Compromessi nella storia “: questo sarà il tema dell’anno e, con un processo metodologico attivo e coinvolgente, i soci saranno chiamati  ad  una visibilità capace di dare sapore alla storia  di tutti a partire dai contesti quotidiani. 

Infatti  l’icona della luce e del sale presente nel Vangelo di Matteo, accompagnerà il percorso formativo dell’anno che si articolerà in 5 tappe:

· una storia illuminata

· una storia contaminata

· una storia rigenerata

· una storia abitata

· una storia sconfinata

Quest’anno durante gli incontri si adotterà una strategia metodologica nuova: gli incontri si svolgeranno sempre in maniera collegiale, ad eccezione della prima parte di ogni tematica, quella che riguarda il confronto e il discernimento dei segni dei tempi , dove il grande gruppo si dividerà in gruppi più piccoli  per favorire una migliore partecipazione e un più efficace coinvolgimento.

Oltre al testo formativo sono utilizzati anche materiali offerti dal mondo della cultura per avviare la discussione, stimolare la ricerca, approfondire le tematiche.

Infatti si è profondamente convinti che bisogna fare tesoro dei linguaggi non verbali che ciascuno di noi intercetta nei vari ambiti della vita e superare quella sensazione che il linguaggio della vita non rientri nelle “cose di Chiesa “.

Canzoni, film, immagini e libri si prestano sia alla riflessione personale che al confronto di gruppo e sono attività gradite a tutti. La visione dei film proposti dal testo e strettamente correlati all’itinerario formativo avverrà secondo il seguente calendario:

· 7 dicembre  ore 16.00

· 25 gennaio    “

· 15 marzo       “

· 3 maggio       “

Alla formazione di gruppo si accompagna quella individuale sostenuta dal commento al Vangelo dell’anno ( Matteo ) : “ Voi siete la luce del mondo “ che è stato  inviato dal centro nazionale ad ogni aderente.

ACR

Assistente sac. Pietro Riggi
L’ACR  è un settore dell’AC che comprende i piccoli e i ragazzi. Sono suddivisi per età ( 6-8 anni, 9-11 anni , 12-14 anni) e in gruppi per offrire loro adeguata metodologia e forma di partecipazione.

Gli educatori dell’ACR ( adulti o giovani ) si impegnano ed accompagnano i ragazzi affinchè scoprano attraverso la vita associativa il dono della fede ed il valore di una vita autentica , vissuta alla luce del Vangelo.

Nella nostra parrocchia al momento è presente solo una fascia di età.

L’anno associativo in corso ( 2010 ) ultimo di un triennio, caratterizzato dall’orizzonte della santità, della cura educativa e del bene comune, pone l’accento soprattutto sulla capacità e possibilità dei più piccoli di essere protagonisti della vita di ogni giorno.

Pertanto gli educatori , attraverso una metodologia esperienziale, cercano di coinvolgerli e farli sentire parte attiva non solo nel gruppo , ma nell’associazione e nella comunità parrocchiale.

I ragazzi sono invitati e sollecitati, secondo l’icona biblica dell’anno ad accogliere l’invito di Gesù ad essere “ sale della terra “ e “ luce del mondo “ perché anche a loro il Signore chiede di impegnarsi per la costruzione della  Chiesa e di città fondate sull’amore. 

Lo slogan del cammino dell’anno “ Ciò che più conta “ vuole esprimere il desiderio di accompagnare i piccoli nella scoperta della loro originalità ed unicità; esprime l’impegno a ritrovare ciò che conta di più nella loro vita.
CALENDARIO ATTIVITA’ PARROCCHIALI:

· il giovedì della seconda settimana l’AC  curerà l’animazione dell’adorazione eucaristica 

· la 2^ domenica del mese l’animazione della messa vespertina

· il 12 giugno 2011 , a S,M, di Nazaret , animazione del ritiro spirituale

· animazione “ Via Crucis “ nel periodo quaresimale

CALENDARIO APPUNTAMENTI  AC  PARROCCHIALI

· consigli di AC ogni due mesi

· incontro settimanale adulti ( martedì ore 18.45 )

· incontro settimanale ACR ( sabato ore 15.45)

· 31 ottobre assemblea  diocesana

· 19  - 20 novembre 2010 convegno aggregazioni ecclesiali

· 28 novembre festa del CIAO ( ACR )

· 8 Dicembre 2010 festa dell’adesione

· 14 Dicembre 2010 assemblea elettiva

· Mese di ottobre. Settimana dello Spirito

· Mese di novembre: settimana della carità

· Mese di Gennaio : settimana della pace

· Mese di Aprile : settimana della comunità

· Gruppo catechistico 
Responsabili:  Giusy Picone - Suor Maria Grazia - Maria Grazia Giordano

Nel mese di settembre scorso è iniziato l’anno catechistico con un incontro di programmazione durato due giorni. In quest’occasione si sono scelti i quaderni operativi inerenti ai testi della Cei e gli opuscoli per aiutare i ragazzi che si preparano alla confessione, comunione e cresima.

Il difficile compito di noi catechisti e dei sacerdoti, è quello di coordinare il percorso di formazione per i ragazzi in modo che possano trovare di anno in anno, nelle modalità di intervento gli aiuti concreti per la loro vita cristiana.

Uno degli impegni pastorali più sentiti è certamente la preparazione alla ricezione dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana. La preparazione, alla Confessione all’Eucaristia e alla Cresima. Aiutare i bambini e i ragazzi a vivere in maniera forte e significativa i sacramenti che si accingono a ricevere.

I catechisti siamo chiamati a favorire nei ragazzi la progressiva presa di coscienza verso la maturità cristiana e a sostenere le famiglie nel difficile compito dell’evangelizzazione e della trasmissione della fede. Abbiamo ricevuto il mandato del nostro parroco durante la celebrazione eucaristica del 10 ottobre scorso.

I catechisti siamo 46, i ragazzi che frequentano il catechismo sono 410 , suddivisi in 27 classi dalla 1°elementare alla 3°media.

Anche quest’anno su invito del nostro parroco, Don Angelo Spilla, è stata preparata la programmazione generale per tutte le classi suddividendole per fasce di età.

La finalità del nostro servizio e missione catechistico è quella di trasmettere ai nostri ragazzi,con la testimonianza e l’insegnamento tutta la verità della fede e prepararli responsabilmente ai sacramenti della Confessione Comunione e Cresima.

I ragazzi che stanno per accostarsi per la prima volta al sacramento della Riconciliazione sono 59 mentre i ragazzi che si accostano al sacramento dell’Eucaristia sono 53 e infine i ragazzi che riceveranno la Confermazione saranno 49.
Nel calendario delle attività è stato inserito tutto il programma dell’anno:

Il mandato catechistico;

Il ritiro spirituale per tutti i ragazzi il mercoledì delle ceneri;

Gli incontri con i genitori dei ragazzi che si tengono con calendari distinti per fascia di classe;

La presentazione dei ragazzi  di Confessione, Comunione e Cresima è inserita nei ritiri Spirituali Parrocchiali;

I ragazzi  di Comunione e Cresima anche quest’anno avranno il raduno Diocesano come lo scorso anno a Caltanissetta;

Tutte le  classi di catechismo a turno preparano l’animazione domenicale.

Un primo incontro il giovedì  alle ore 19,00 antecedente la domenica e si richiede sempre la presenza dei ragazzi con i propri genitori. La  classe  prepara l’ambientale, il cartellone con il disegno del tema domenicale, la proclamazione delle letture, le preghiere dei fedeli l’offertorio, e i  doni in natura  per la caritas parrocchiale”Madre Speranza.” 

Per classi mensilmente come  programmato, si proietta un filmato  un DVD o una Video-Cassetta che i catechisti delle classi elementari spiegano brevemente il tema del filmato che sarà presentato. Per le medie è il prof. Lo Valvo Francesco a spiegare brevemente il tema del filmato e dopo la visione commentato con i ragazzi.

Noi catechisti abbiamo un incontro mensile è un momento di preghiera  meditazione e  formazione.
Programmazione delle attività del gruppo
Le attività risultano diversificate in funzione delle età dei ragazzi.

Ciascuna classe, oltre ad utilizzare come sussidio il libro di testo della CEI e il quaderno attivo, usufruisce mensilmente delle videocassette sui temi affrontati, così da favorire la trasmissione dei contenuti, la riflessione e il dialogo. Ogni domenica la Messa delle ore 11,00 viene animata, a turno, da una classe dei ragazzi del catechismo con la partecipazione dei propri  genitori. Guidano la preparazione alla liturgia domenicale il Gruppo Liturgico e i Catechisti della classe: essi si ritrovano a preparare la liturgia della Parola, l’offertorio, la preghiera dei fedeli, e il cartellone che illustra il Vangelo. 

Il sabato pomeriggio viene dedicato al sacramento della Riconciliazione dei ragazzi e dei loro genitori.
I catechisti, poi, partecipano all’incontro mensile (1° mercoledì del mese) di formazione spirituale tenuto dal parroco don Angelo Spilla.
Calendario per l’anno catechistico   2010\2011

Mandato dei catechisti -    domenica  10  Ottobre   ore   11,00      

Imposizione delle Sacre Ceneri  -  Anno 2011

Mercoledì   09     Marzo  alle ore 16,00  ritiro spirituale  per tutti i ragazzi del catechismo.
Raduno Diocesano     Anno 2011

Per i ragazzi di Prima Comunione e Cresima a   Caltanissetta il 15 Maggio 

Celebrazione Cresime  -  Anno 2011   (Chiesa Santa Maria di Nazareth) 

Sabato   07   Maggio  2011      ore   17,30      Mercoledì 04  Maggio   ritiro spirituale   ore 16,00

Domenica  08  Maggio   2011    ore  11,00   Mercoledì 04  Maggio    ritiro spirituale   ore  16,00

Celebrazione Confessione  -  Anno 2011  -  (Chiesa Santa Maria di Nazareth)

Sabato 14  Maggio ore 16,30     Lunedì  09  Maggio   ritiro spirituale   ore 17,00

Celebrazione Prima Comunione      -  Anno 2011 -      Chiesa Santa Maria di Nazareth)

Domenica   15  Maggio pomeriggio ore 17,00     Giovedì  12   Maggio ritiro spirituale ore 16,00

Celebrazione Prima Comunione     -  Anno 2011 -              Sant'Alberto Magno

Domenica    22 Maggio  mattina ore  11,00       lunedì     16   Maggio     ritiro spirituale   ore 16,00

Domenica   22  Maggio  pomeriggio ore 17,00      lunedì    16    Maggio       ritiro spirituale  ore 16,00

Presentazione dei ragazzi alla comunità parrocchiale e ritiro spirituale parrocchiale

 (Chiesa Santa Maria di Nazareth)
Domenica       28   novembre    2010      ore 9,30  presentazione ragazzi di Confessione

Domenica     16  gennaio     2011       ore  9,30  presentazione ragazzi di Cresima

Domenica        27 marzo        2011        ore 9,30   presentazione ragazzi di Comunione

Festa di Natale

Lunedì       20  Dicembre             2010       III-IV-V-  Elementare

Mercoledì    22   Dicembre    2010        I-II-III-     Media

Venerdì     17 Dicembre              2010        I- II-      Elementare

Festa di carnevale

Venerdì                04      Marzo    2011     I- II-           Elementare

Lunedì                  07      Marzo    2011   III-IV-V-     Elementare

Incontri con i genitori dalla I – II – III – IV – V elementare

30              Novembre    2010       Martedì       Ore   19,00

25        Gennaio         2011           Martedì       ore     19,00

22             Marzo          2011         Martedì      ore     19,00

Incontri con i genitori dalla I – II – III – Media
            01           Dicembre    2010           Mercoledì             Ore   19,00
26          Gennaio           2011           Mercoledì       ore    19,00

23       Marzo          2011              Mercoledì        ore   19,00
Sant'Alberto Magno 
Riunione   dei    catechisti       ogni     primo   mercoledì    di    mese         ore 18,30. 
[image: image1.emf]Domenica                                        17-ott-10 3° Media

Samburgato Ada Emma Lucia

Domenica                                        24-ott-10 3° Media

Picone Giusy

Di Vita Lina

Domenica 31-ott-10 3° Media

Pilato Grazia Palermo Maria

Domenica 07-nov-10 2° Media

S.Maria Grazia Marchese Assunta

Domenica 14-nov-10 2° Media

Emma Lucia

Palermo Enza

Domenica 21-nov-10 2° Media

Militello Enza

Giambra Lucrezia

Domenica 28-nov-10 1° Media

Alù Enza  Tesoro Danila

Domenica 05-dic-10 1° Media

Palmeri Maria Ausilia - Casale Martina Giordano Maria Grazia

Domenica 12-dic-10 1° Media

Raimondi Lia

Medico Noemi

Domenica 19-dic-10 1° Media 

Chiodo Carmen           

Giambra Vincenzo

Domenica 09-gen-11 5° Elementare

Bruna Anna Maria Sardo Assunta 

Domenica 16-gen-11 5° Elementare

Sanguedolce Maria Assunta Giunta Denise/Giunta Calogero

Domenica 23-gen-11 5° Elementare

Di Vita Lina Di Liberto Ersilia

Domenica 30-gen-11 5° Elementare

Roccaro Rosalia Calì Anna

Domenica 06-feb-11 4° Elementare

Roccaro Rosalia Bella Lidia

Domenica 13-feb-11 4° Elementare

Giambra Maria Ausilia  Tramontana Dora

Domenica 20-feb-11 4° Elementare

Suor Maria Grazia   Anzalone Enza 

Domenica 27-feb-11 4° Elementare

Di Forti Cettina      Tantillo  Chantal

Giambra Lucrezia

Domenica 06-mar-11 3° Elementare

Militello Enza Pilato Grazia

Domenica 13-mar-11 3° Elementare

Marchese Assunta -   Cimino Cinzia -

Sardo Assunta

Domenica 20-mar-11 3° Elementare

Di Rosa Virginia 

Calà Assunta

Domenica 27-mar-11 2° Elementare

Balsamo Pina - Vetri Maria Lucia   

Giordano Emilia-Tumminelli E

Domenica 03-apr-11 2° Elementare

Tomasella Antonio    

Di Forti Cettina

Domenica 10-apr-11 2° Elementare

 Samburgato Ada   Alù Enza

Domenica 08-mag-11 1° Elementare

Valenti Morena Giambra Vincenzo

Domenica 15-mag-11 1° Elementare

Medico Noemi Medico Carlo

Domenica 22-mag-11 1° Elementare

Chiodo Carmen

Responsabili: Suor Maria Grazia - Balsamo Pina     



ANIMAZIONE DOMENICALE ANNO 2010/2011

Per la preparazione dei genitori ogni giovedì alle 19:00;    

Chiesa Santa Maria di Nazaret


[image: image2.emf]          catechismo anno 2010/2011

Turni e orari

Aule

1° Elementare

1)

Valenti Morena

Giambra Vincenzo

Madre Speranza

Venerdì

2)

Medico Noemi Medico Carlo

Mons. Naro

dalle ore 16,30 alle ore 17,30

Chiesa Santa Maria di Nazareth

3)

Chiodo Carmen

Sacro Cuore           (aula 3)

2° Elementare         

1)

Giordano Emilia Tumminelli Elisabetta Regina Pacis

Venerdì

2)

Balsamo Pina   

Vetri Maria Lucia

Mons. Garsia      (Salone)

dalle ore 16,30 alle ore 17,30

3)

Samburgato Ada

Alù Enza 

Mons. Vassallo

Chiesa Santa Maria di Nazareth

4)

Tomasella Antonio Di Forti Cettina

Madre Amabile      (aula 2)

3° Elementare         

1)

Militello Enza

Pilato Grazia

Mons. Garsia      (Salone)

Lunedì

2)

Marchese Assunta - Cimino Cinzia

Sardo Assunta Padre Riggi

dalle ore 16,30 alle ore 17,30

3)

Di Rosa Virginia

Calà Assunta Regina Pacis

4° Elementare         

1)

Roccaro Rosalia Bella Lidia

Madre Speranza

Lunedì

2)

Giambra Maria Ausilia

Tramontana Dora

Mons. Vassallo

dalle ore 16,30 alle ore 17,30

3)

Suor Maria Grazia       Anzalone Enza

sala       Oratorio

(confessione)

4)

Di Forti Cettina - Tantillo Chantal Giambra Lucrezia Mons. Naro

5° Elementare         

1)

Bruna Anna Maria     Sardo Assunta Padre Riggi

Lunedì

2)

Sanguedolce Maria  Assunta

Giunta Denise - Calogero

Madre Speranza

dalle ore 17,30 alle ore 18,30

3)

Roccaro Rosalia

Calì Anna

Mons. Vassallo

(comunione)

4)

Di Vita Lina

Di Liberto Ersilia

Regina Pacis

Chiesa Santa Maria di Nazareth

I° MEDIA              

1)

Alù Enza        Tesoro Danila

Madre Speranza   (aula 5)

Mercoledì

2)

Chiodo Carmen      Giambra Vincenzo

M. Amico Roxas    (aula  4)

dalle ore 16 alle ore 17

3)

Palmeri Maria Ausilia Giordano Maria Grazia

Sacro Cuore           (aula 3)

4)

Raimondi Lia

Medico Noemi San Bernardo            (aula  2)

II° MEDIA             

1)

Suor Maria Grazia

Marchese Assunta

Sacra Famiglia   (Archivio)

Mercoledì

2)

Emma Lucia

Palermo Enza     Salone

dalle ore 16 alle ore 17

3)

Militello Vincenza Giambra Lucrezia

Madre Amabile  (Vice Parroco)

III° MEDIA           

1)

Samburgato Ada Emma Lucia

San Bernardo            (aula  2)

Mercoledì

2)

Picone Giusy

Di Vita Lina Sacro Cuore           (aula 3)

dalle ore 17 alle ore 18

3)

Pilato Grazia

Palermo Maria M. Amico Roxas    (aula  4)

Lo Valvo Francesco:

Responsabile e animatore della visione delle videocassette per le scuole medie.


· Rinnovamento nello Spirito

Responsabile Iolanda Manto

Il gruppo “Israel” del Rinnovamento nello Spirito Santo, presente in parrocchia dal 1998, vive la propria spiritualità con atteggiamenti di collaborazione in riferimento alle esigenze parrocchiali, secondo gli orientamenti Pastorali, meditando la lettera pastorale2010-2011 di sua Eccellenza il vescovo Mario Russotto (CORAGGIO ALZATI TI CHIAMA) per questo speciale biennio di Missione Biblica Diocesana.

Il gruppo è composto da un Pastorale di Servizio formato da cinque membri con a capo  un responsabile. 
Finalità 

Il rinnovamento nello Spirito Santo si sviluppa in Italia agli inizi degli anni 70; può considerarsi un dono speciale dello Spirito Santo alla chiesa in questo tempo. Esso è uno dei tanti frutti del Concilio Vaticano secondo. 

Il Rinnovamento è uno strumento ecclesiale per una nuova comunicazione spirituale della fede e non rappresenta in se stesso una nuova spiritualità; il suo dinamismo è orientato al rinnovamento di tutta la  chiesa. 

Pertanto il Rinnovamento è aperto a tutti, ad ogni categoria sociale ed ecclesiale, senza distinzione di età, di sesso di ceto, perché tutti possono sperimentare la novità di una vita cristiana vissuta secondo lo Spirito e i suoi carismi. 

Il Rinnovamento nello Spirito Santo è diffuso in tutte le Diocesi d’Italia.Si compone di oltre 200.000 

aderenti, aggregati in circa 1990 gruppi e comunità. I suoi istituti sono approvati dalla C.E.I. e riconosciuti dalla Santa Sede. 

Responsabili e animatori guidano, a carattere locale, diocesano, regionale e nazionale, i gruppi, le 

comunità,le scuole di formazione, le nove missioni all’estero, i progetti di evangelizzazione dedicati ai giovani, alle famiglie, ai sofferenti.

Alla guida del R.n.S., dal 1997, in qualità di Coordinatore Nazionale e, dal 2007 con l’approvazione degli Statuti, come Presidente Nazionale è il Dott. Salvatore Martinez. 
Programmazione delle attività di gruppo 

Il gruppo vive la propria specificità negli incontri di preghiera comunitaria, con la partecipazione dell’assistente spirituale don Pietro Riggi. Oltre agli incontri di formazione proposti  in ambito diocesano e regionale, si svilupperà il seguente cammino: 

-preghiera comunitaria ogni martedì dalle ore 16.30 alle ore 18.00 (aperta a tutti). 

- incontro di formazione ogni mercoledì alle ore 17.30(ore 17.00 Santo Rosario)

Tema della formazione: 
VIVERE NEL POTERE DELLO SPIRITO 

Proposta di un cammino per un discepolato carismatico 

· Tematica n.1- Vivere nel potere dello Spirito. 

· Tematica n.2- Il primato dell’ascolto della parola di Dio. 

· Tematica n.3- La preghiera nel potere dello Spirito. 
-incontri per i membri di pastorale 2°e 4° mercoledì di ogni mese dalle 19.00 alle 20.00 

-animazione liturgia Eucaristica festiva (4^ domenica del mese-sera).

-adorazione Eucaristica 1° giovedì del mese (alle 18.00 Santo Rosario- dalle 18.30 alle19.00 adorazione- alle 19.00 vespri- alle 19.30 lectio biblica). 
INCONTRI NAZIONALI, REGIONALI E DIOCESANI

 -Conferenza nazionale animatori dal 29 ottobreal1°novembre ’10(Palacongressi Rimini)

-Convegno giovani Domenica 7 novembre ’10(Margifaraci Palermo) 

-Incontri di formazione Ministeriale Regionali
-Consigli diocesani 

-Convegno Nazionale Rimini 

-Convegno Regionale  Caltanissetta 
-Incontro Regionale delle famiglie

· Gruppo Giovani 

Responsabili: Paruzzo Simona e Vasta Simona

Destinatari

Gli incontri sono aperti a tutti i giovani, con il preciso scopo di far conoscere il pensiero sociale della Chiesa affrontando le problematiche del nostro territorio regionale alla luce di esso.

Finalità

Far conoscere il pensiero della Chiesa sui fondamenti della vita sociale, politica ed economica. 

Illustrare tali fondamenti alla luce dell'esperienza umana e del Vangelo. 

Mostrare la loro dimensione universale (laica) e non solo confessionale (cristiana). 

Offrire criteri di chiarimento sulla natura dell'attuale sfida etica in campo sociale, politico ed economico. 

Individuare, alla luce della Dottrina sociale della Chiesa, i criteri etici condivisibili dagli "uomini di buona volontà" per la costruzione del bene comune. 

Mettere in relazione le specifiche problematiche politiche ed economiche del nostro territorio regionale con il pensiero sociale della Chiesa. 

Metodologia

Gli incontri sono tenuti da Don Angelo Spilla su vari temi della Dottrina sociale della Chiesa attraverso approfondimenti tematiche. Gli incontri si tengono ogni venerdì sera alle ore 20.30.  

Lezioni di approfondimento su e sulle rispettive condizioni economico-politiche del nostro territorio regionale. 

Confronti e dibattiti sulle riflessioni proposte a partire dalle esperienze legate alla propria attività sociale, politica, economica. 

Programma

 - La famiglia

- Il lavoro

- L'impresa come comunità di lavoro

- La società, la politica e lo Stato

- L’uomo, la cultura e la scienza

- L’ecologia, la protezione dell’ambiente a favore della salute dell’uomo.

· Gruppo  Giovanissimi  
Responsabili: Aldo Diliberto; Vincenzo Giambra e Daniele Roccaro;

   I giovanissimi comprende l’età dai 14 ai 18 anni, sommariamente i ragazzi delle scuole superiori. Con i giovanissimi quest’anno si è pensato di fare un programma insieme, che non fosse molto rigido e neanche improvvisato. Di volta in volta, insieme, saranno scelte dei temi da trattare e, allo scadere di questi, altri temi, secondo quello che si ritiene opportuno. 

Gli incontri vengono tenuti da Don Pietro Riggi.

Il cammino formativo con i giovanissimi sarà così strutturato:

Incontri settimanali di catechesi e di dialogo sulle loro esigenze di sapere. Questi incontri si faranno in parrocchia, il giovedì alle ore 20,00, e saranno utilizzati sussidi come libri, filmati, internet e quant’altro si riterrà opportuno.

Momenti di aggregazione per ritrovarsi insieme nel gioco e nello svago. A S. Maria di Nazaret, sono previsti dei campionati durante il corso dell’anno e degli incontri sportivi con altri ragazzi, oltre momenti di gioco serali per quasi tutte le sere della settimana.

Aggregazione con gli altri giovani di S. Cataldo partecipando alle attività, ai momenti di preghiera e di divertimento per il presente anno. Come di calendario della Pastorale Giovanile Sancataldese.

Collaborazione con la parrocchia per quelle attività che sono concernenti alle possibilità dei giovani, come assistenza alle persone extra comunitarie durante la fiera e altre attività del genere.  

Momenti di svago fuori porta, giornate di ritiro e di confronto spirituale. 

Durante il periodo estivo sarà proficuo partecipare, come gli altri anni, al GREST e al Campo Scuola di fine anno. 

· Comunità Neocatecumenali

 Responsabili: Eugenio Lunetta e Sara Alessi – Salvatore Cammarata e Rosalba Torregrossa – Calogero  Amico e Grazia Cammarata – Vincenzo Anzalone e Barbara Cammarata.
Il Cammino Neocatecumenale è  strutturato per tappe, presente in parrocchia fin dal lontano 1981,oggi conta quattro comunità.

 Poggia su un tripode: Parola,Eucaristia e Convivenza.

Le comunità si riuniscono separatamente ogni settimana per la celebrazione della parola di Dio, che a turno i fratelli preparano. Il sabato sera i fratelli si riuniscono tutti insieme per la celebrazione dell’Eucaristia. Una volta al mese ogni comunità va in convivenza,momento in cui,dopo la celebrazione delle Lodi mattutine, i fratelli comunicano nel rispetto della libertà e della coscienza personale, l’esperienza di ciò che la grazia di Dio sta compiendo in loro. Ogni comunità è in una tappa differente .

Anche quest’anno in preparazione al nuovo anno liturgico le comunità in data 5-7/11/2010 hanno vissuto la convivenza d’inizio corso, che si prefigge di dare un nuovo impulso ai fratelli perché possano iniziare questo nuovo anno con zelo e perseveranza. In particolare il tema trattato per quest’anno è quello dei “Novissimi” o “Escatologia”, perché aiuti tutti i fratelli a meditare su quello a cui il cristiano tende , che è il Cielo, la vita eterna come proseguimento della vita vissuta su questa terra.

I programmi che le quattro comunità stanno svolgendo sono i seguenti:

· la prima comunità è alla tappa dell’elezione, tempo di lode e benedizione a Dio Padre, per  l’alleanza gratuita donataci ogni giorno, mettendosi ha confronto con  i temi trattati nel “Discorso della montagna “proclamato  da Gesù’ nel vangelo di Matteo;  

· la seconda comunità è alla tappa del Padre Nostro, momento importante per i fratelli, attraverso la celebrazione della parola si mettono ha confronto personale con la preghiera consegnataci da Gesù’, riscoprendo Dio come Padre ;

· la 1° e la 2° comunità nei tempi liturgici dell’Avvento e della Quaresima si riuniscono in chiesa per celebrare le Lodi Mattutine .(I parrocchiani sono tutti invitati);

· la terza comunità è alla tappa della Traditio Simboli,tempo favorevole per tutta la parrocchia,il parroco l’invia a due a due ,come ha fatto Gesù con i primi discepoli,per annunciare al mondo l’esperienza che hanno avuto incontrando Gesù’e come è cambiata la loro vita. Anche loro attraverso la celebrazione della parola fatta settimanalmente si mettono a confronto con il Simbolo della Chiesa Cattolica Universale, il Credo.

· la quarta comunità è alla tappa del primo Scrutinio Battesimale,anch’essa attraverso la celebrazione della parola settimanale, mettendosi a confronto con la storia della salvezza,da Abramo al Concilio Ecumenico Vaticano II.

 I carismi che il Signore ha suscitato in parrocchia attraverso il cammino sono:

· Pastorale per la visita agl’ammalati della parrocchia,1° e 2° comunità;

· pastorale parrocchiale per la preparazione delle famiglie che chiedono il Battesimo dei loro figli , con 3  incontri pre-battesimali, due nelle  case,un’incontro in parrocchia,1°e 2° comunità;

· pastorale di mediazione per l’animazione liturgica della S. Messa vespertina,chiesa S.A.Magno ore 19,00,  1° domenica del mese ,1° e 2° comunità.(3° e 4°comunità partecipano alla celebrazione );

· quattro equipe di catechisti per la catechesi degli adulti , due nella 1° comunità,una nella 2° comunità e una nella 3° comunità.
Programmazione dell’attività del gruppo:

· Celebrazione della parola:

martedì ore 20,00- 1°e 2°comunità chiesa S. A. Magno, presiede P. Piero Riggi .

mercoledì ore 20,00- 3°comunità chiesa S. Maria di Nazareth, presiede P. Angelo Spilla.

mercoledì ore 20,00- 4°comunità chiesa S. Maria di Nazareth, presiede P. Piero Riggi.

· Celebrazione dell’Eucaristia: sabato ore 20,00 per tutte le quattro comunità,chiesa S. A. Magno;

· Animazione  di uno dei 4  ritiri  parrocchiali;

· 2011 2° comunità :affidamento alla Vergine Maria e atto di fedeltà al Papa;

·  2011 convivenza dello “Scemà”4°comunità.

· Domenica delle palme 2011 consegna della palma della vittoria 1° e 2°comunità.

· Responsabili 1°comunità:Eugenio e Sara Lunetta 

· Responsabili 2°comunità:Salvatore e Rosalba Cammarata

· Responsabili 3°comunità:Calogero e Grazia Amico

· Responsabili 4°comunità:Vincenzo e Barbara Anzalone

· Gruppo liturgico 

Responsabile:  John Guarneri  

La liturgia  è alimento insostituibile per la vita di ciascuno e insieme luogo in cui ogni vissuto personale e comunitario si innesta in Cristo e nella chiesa . 

Il Gruppo Liturgico si impegna nelle celebrazioni Eucaristiche Domenicali e delle Feste principali a far sì che tutti i credenti vivano ciò che celebrano, perché la celebrazione ha la forza di trasformare interiormente gli uomini, non solo nel momento celebrativo, ma in ogni istante della propria vita. Infatti i partecipanti all’assemblea santa continuano nel mondo e in mezzo agli impegni della loro vita a essere sacramento di salvezza per  l’umanità .

Il Gruppo Liturgico con l’inaugurazione della nuova Chiesa S.Maria di Nazareth è ancor più impegnata nello svolgimento del proprio compito, per poter trasmettere l’esperienza già maturata in questi anni in questa nuova realtà che ha tanto bisogno di fedeli impegnati nelle Celebrazioni Eucaristiche .

Come tema per le catechesi settimanali del gruppo liturgico abbiamo posto la ripresa dei segni liturgici partendo dai luoghi della celebrazione Eucaristica.         

Le realtà che costituiscono il Gruppo Liturgico, presso la nostra Parrocchia, sono:

· Animatori liturgici;

· Animazione liturgica domenicale delle classi di catechismo

· Animazione per la recita del S. Rosario

· Schola Cantorum;

· Gruppo Marta - cura e decoro dell’arredo liturgico

· Gruppo Ministranti;

· Ministri straordinari per il servizio dell’altare.

Programmazione delle attività del gruppo
Animatori liturgici 

Responsabili:  John Guarneri

hanno il compito di animare la liturgia e proclamare le letture della Sacra Scrittura; curano lo stile dell’azione liturgica, in modo che anche attraverso i “segni”, l’intera comunità ponga attenzione al tempo liturgico che si sta vivendo;  

· si alternano per l’animazione della liturgia della Messa vespertina del sabato e per la celebrazione domenicale.

L’incontro settimanale si svolge ogni Mercoledì alle ore 19,15.

Animazione liturgica domenicale delle classi di catechismo

Responsabili :   Pina Balsamo – Suor Maria Grazia                 

L’animazione della liturgia viene curata a turno anche con la collaborazione delle famiglie dei ragazzi  che si impegnano a presentare i segni della celebrazione e ad approfondire la liturgia della Parola.

 L’incontro settimanale si svolge di Giovedì alle ore 19.00

Animazione per la recita del Rosario

Responsabile : Suor Maria Grazia

Nei giorni feriali e festivi con la guida di un responsabile si tiene la recita del Rosario mezz’ora prima della celebrazione eucaristica con l’enunciazione dei misteri accompagnati da un breve passo biblico. 
Schola Cantorum 

Responsabili : Augusto Fiore , Palmeri Luigi, Tirrito Giuseppe

Il gruppo anima le celebrazioni Domenicali, curando con particolare impegno  le celebrazioni delle Solennità e organizza dei concerti con un repertorio che abbraccia sia la musica sacra che profana .

Le prove di canto si svolgono ogni  Lunedì, Martedì e Venerdì, alle ore 19.00.

Per i ragazzi delle scuole elementari e medie la prova di canto si tiene ogni Lunedì alle ore 17,30.

Gruppo Marta  

Responsabile : Sanguedolce Maria Assunta – Calà Assunta

Questo cura il decoro dell’arredo liturgico, provvede alla pulizia dell’aula liturgica, all’addobbo dei fiori e quant’altro serve a mantenere bella la casa del Signore ci sono dei laici impegnati divisi in due turni di lavoro che provvedono a tutto questo .

L’incontro per la formazione si tiene il Giovedì alle ore 16.00
1) PULIZIA  CHIESA
 S. Alberto Magno:  Giovedì: ore 9.00 – 11.00
S. Maria di Nazaret: Giovedì: ore 9.00 – 11.00
2)   ALTARE E FIORI   (Responsabile)       Sanguedolce Maria Assunta   







Raimondi  Lia, Anzalone  Giusy, 







Amico Gina , Graci Germana, Graci Ange-

                                                                     la  Maria,  Giordano Elena.
Gruppo Ministranti

Responsabile: Ferrato Manuel e Lipani Giuseppe.
Il compito che è loro affidato è quello del servizio all’altare, svolto anche attraverso un comportamento dignitoso e decoroso. I ministranti sono di supporto al sacerdote I ministranti sono di supporto al Sacerdote in tutte le loro funzioni richieste , garantendo un servizio  nelle celebrazioni Eucaristiche della nostra Parrocchia e in particolar modo nelle Domeniche e nei tempi forti della Chiesa , garantendo questo servizio con dei turni.  L’incontro settimanale si svolge il sabato alle ore 16,00. 
· Gruppo Caritas  “Madre Speranza” 
Responsabili: Diacono Giuseppe Imera - Maria Maira – 
L’impegno parrocchiale del gruppo Caritas, in collegamento con quello diocesano, si articola su: povertà di strada, devianza minorile, immigrazione e missione, e fa leva anche sul prezioso contributo delle suore “Ancelle dell’Amore Misericordioso” di Madre Speranza.

Il gruppo “si fa prossimo” a molte famiglie in difficoltà, sia del territorio parrocchiale, che di altre zone della città, attraverso diverse iniziative: sportello carità, visita alle famiglie povere, pranzo di Natale e di Pasqua, condivisione per la festa di S. Giuseppe. 
Da Dicembre 2008 la sede della Caritas “Madre Speranza” si è spostata nei locali della chiesa Santa Maria di Nazaret.

Programmazione delle attività del gruppo
                  ORARIO SPORTELLO CARITAS :     Lunedì ore 16,00-17,30
              





Venerdì ore 9,00-11,00

VOLONTARI   Carmelina D' Addeo -   Maira Maria – 

                                          Salvatore Nicosia - Giuseppe Imera  - Pistone Carmela

                                          Randazzo Giovanna – 
Ottobre                                            Accoglienza per periodo Fiera

27 Novembre                                  Raccolta  Banco Alimentare

25 Dicembre                                   Pranzo di Natale in casa 

19 Dicembre e 19  Marzo               Pranzo di  condivisione coi fratelli della

                                                        Caritas in parrocchia   

24 Aprile                                          Pranzo di Pasqua in casa

Maggio                                            Recita del S. Rosario nelle case      

      Visite periodiche in casa degli assistiti  appartenenti alla parrocchia
· Incontro mensile il terzo lunedì del mese, tenuto dal parroco don Angelo Spilla..
· Gruppo Missionario 
                      Responsabili:  Suor Carmen - Maria Grazia Giordano   
Il gruppo missionario in parrocchia esiste dal 2000 da quando il nostro Parroco ci ha coinvolti in questa bella iniziativa l’adozione a distanza.

Ad oggi abbiamo 60 adozioni: di cui 23 del Brasile, 8 del’India più 1 famiglia, 27 della Romania e 1 della Bolivia. Si tratta di quelle missioni dove si trovano le comunità delle Ancelle e dei figli dell’Amore Misericordioso.

I ragazzi e i nuclei famigliari che vengono privilegiati sono quelli più poveri o numerosi oppure ragazzi con handicap che non riuscirebbero ad avere nessuna possibilità di studio o lavoro.

Il gruppo missionario “Madre Speranza” nel mese di ottobre si è impegnato a preparare con dei segni visibili (il mappamondo i cartelloni ecc..) l’ottobre missionario, la giornata missionaria mondiale.

Soprattutto con la recita del rosario finalizzata alle missioni.

Ogni giovedì con l’adorazione eucaristica è stata inserita anche la veglia missionaria mondiale.

In parrocchia c’è un gruppo di signore che si riunisce ogni giovedì nei locali della parrocchia per lavorare insieme.

Ognuno dona una piccola parte del suo tempo nel realizzare quei lavori che fanno parte delle loro capacità; ricamo, maglieria, uncinetto ecc.

Questi lavori, poi vengono esposti per essere venduti, il cui ricavato serve per aiutare le missioni e i poveri.

Una famiglia sostenitrice ha fatto un viaggio in Brasile,tornando erano felici perché avevano incontrato tanti bambini e bambine di altrettante famiglie benefattrici e, per come loro la chiamano, anche la loro bambina con la rispettiva famiglia.

Sono tornati veramente soddisfatti dopo aver constatato quello che si riesce a fare con una piccola offerta.

Comunque oltre a ciò, ci sentiamo un po’ tutti missionari anche stando a San Cataldo perché il nostro operare e la nostra preghiera ci fanno stare insieme a tutti i poveri che non hanno né voce, né contano in una società di benessere come la nostra. 

E di poveri ce ne sono anche nel nostro territorio.

Con la caritas parrocchiale “Madre Speranza” ci occupiamo anche di questi. 

Programmazione delle attività del gruppo
· Diverse le attività intraprese: cucito, ricamo e altri lavori artigianali realizzati con cura al fine di raccogliere fondi da destinare alle missioni.

· ugualmente importante anche il progetto delle adozioni a distanza con cui diverse famiglie, ormai da anni, offrono un contributo economico a favore dei bambini nella missione del Brasile, della Romania dell’India e, da quest’anno, della Bolivia, permettendo loro di essere alimentati, vestiti e di avere l’accesso agli studi.
L’incontro settimanale si tiene il giovedì dalle 16,00 alle 18,00.

· Gruppo Famiglia e Itinerario di fede per coppie di giovani sposi e per fidanzati
Responsabili: Marinù e Angelo Piampiano

Gli incontri vengono guidati dal parroco don Angelo Spilla.

L’attenzione alle coppie e alle famiglie non è mai mancata nella nostra realtà e anzi, da un decennio ad oggi, si è consolidata e potenziata offrendo uno specifico cammino di fede nel quale le coppie e\o le famiglie sono state e sono protagoniste nella crescita della loro identità e missione nella Chiesa e nel mondo.

Soprattutto in questo nostro tempo in cui rischiamo di non trovare spazio e tempo per la coppia\famiglia, le iniziative in seno alla spiritualità coniugale e familiare sono uno strumento prezioso per  alimentare il “noi” della coppia e custodire la preziosità del Mistero Nuziale .

È  stato importante, negli anni passati, interagire e confrontarsi con altre coppie\famiglie e condividere, al di là del servizio prestato nel gruppo, l’impegno ad accogliere la quotidianità alla luce della Parola di Dio e della preghiera, nonché il bisogno di scommettersi nella formazione di altre coppie: fidanzati e\o sposi .  

Il Gruppo Famiglia , via via si è dato dei tempi più lunghi con incontri che si sono svolti una volta al mese per un’intera giornata (a partire dalla Messa domenicale) o un intero fine settimana (con pernottamento).

Questi incontri, oltre alla riflessione sul tema a partire da una Parola biblica, hanno previsto “lo spazio” di coppia e il tempo per il dialogo, mentre i figli erano impegnati in altre attività di gioco a piccoli gruppi .

Il  confronto e la condivisione di ”una perla” , cioè di un elemento particolarmente significativo, da regalare al gruppo, hanno fatto crescere la comunione tra i partecipanti e hanno costituito una spinta nel superare le difficoltà proprie della vita familiare.

Il percorso di crescita e formazione che ad oggi è attivo nella parrocchia consta di  differenti ambiti:
1. Itinerario di  formazione e di spiritualità per fidanzati prossimi al matrimonio .
 Coppie di riferimento:  Marinù e Angelo Piampiano - Ilaria e Massimo Minglino  
                                     Adriana e Francesco Vicari -  
Si tratta di un cammino di formazione per coppie che si preparano a celebrare il sacramento del Matrimonio e che vogliono  scoprire insieme il progetto che Dio ha pensato “fin dal principio” e che loro hanno accolto: l’amore nuziale. 

Sono 14-15 incontri nei quali ciascuna coppia è chiamata a mettersi in gioco per confrontarsi su tematiche specifiche della relazione di coppia e della famiglia alla luce della fede, attraverso una Parola di Dio attinente al tema della serata e schede che offrano spunti per la riflessione personale e/o di coppia e, nella massima libertà, per la condivisione di gruppo.

La  metodologia è quella dell’accoglienza e del coinvolgimento attivo sia da parte delle coppie animatrici che dei fidanzati 
Le tematiche si sviluppano in un crescendo di sollecitazioni e stimoli: si parte dall’innamoramento e dal fidanzamento, dall’importanza del dialogo, dell’ascolto e del perdono quale risorsa per riflettere e venirsi incontro secondo la misura dell’Amore di Do. Si prosegue con la presa di coscienza della scelta fatta di sposarsi “nel Signore” con il sacramento nuziale che chiama ciascuna coppia a vivere ed annunciare nella quotidianità il Vangelo del matrimonio e della famiglia, a diventare “chiesa domestica“ nella quale sperimentare la presenza di Cristo Sposo che si fa nostro compagno….. 

Preghiera, fedeltà e gratuità , sessualità , apertura alla vita e responsabilità; rapporti con le famiglie d’origine intese come risorsa per arricchirsi e altri temi su cui fondare la vita di relazione come sposi cristiani, sono le successive tappe di questo percorso di preparazione al matrimonio che comprende anche dei momenti celebrativi comunitari (liturgia penitenziale e benedizione dei fidanzati ), nonché momenti conviviali e stimoli per vivere da protagonisti la liturgia delle nozze.
2. Gruppo TOBIA e SARA - Formazione fidanzati e giovani sposi che hanno intrapreso un cammino di formazione successivamente all’itinerario di formazione svoltosi in parrocchia. 

Il gruppo sarà la naturale prosecuzione dell’itinerario di formazione che le coppie di fidanzati hanno frequentato in prossimità delle nozze. 

Si ipotizza comunque una partecipazione di circa otto coppie. Con esse ci si propone di approfondire le tematiche più specifiche del fidanzamento e, se fosse necessario in considerazione della composizione del gruppo, dei primi anni di matrimonio.

In ogni caso le unità tematiche che si affronteranno prevedono il coinvolgimento di ciascuna coppia attraverso la riflessione, le schede e il confronto nel piccolo gruppo, e saranno le seguenti:

a. La chiamata vocazionale
b. Il matrimonio sacramento 

c. La tenerezza nuziale
d. La coppia e l’apertura alla vita 

La calendarizzazione degli incontri avverrà dopo l’avvio dell’attività del gruppo e gli stessi avranno luogo o presso i locali della parrocchia e\o a casa di una coppia\ famiglia.
3. Gruppo “Beltrame Quattrocchi” - Formazione di sposi che vogliono intraprendere un cammino di fede e di condivisione. 

L’obiettivo che propone il gruppo è quello di aiutare le coppie a scoprire il “dono di Dio “ nel loro essere sposi “in Cristo” e genitori cristiani, e a sostenerne la responsabilità nell’educazione alla fede dei figli . 
Come è logico che sia nella prospettiva della crescita, dopo un certo percorso  le coppie di questo gruppo continuano il loro cammino con quelle di “Aquila e Priscilla “, per rendersi disponibili al servizio e vivere la missione propria  della famiglia.

Nell’anno corrente questa scelta si è resa esecutiva e per questo motivo al momento non è prevista l’attivazione dello stesso gruppo. 

4. Gruppo “AQUILA e PRISCILLA” - Formazione di sposi che hanno già maturato un cammino di nuzialità e che intendono approfondirlo nello spirito della missionarietà.
Coppia di riferimento: Marinù e Angelo Piampiano 
 Vuole essere un’opportunità per:

· ri-scoprire nella loro storia d’amore l’azione di Dio innamorato della famiglia;

· “gustare” la tenerezza di Cristo Sposo nella Scrittura  e trasferirla nella quotidianità;

· essere consapevoli della propria “vocazione” e “missione” e spenderla anche per gli altri;

· crescere nella partecipazione alla vita liturgico - sacramentale anche nella comunità parrocchiale ;
· promuovere un’autentica spiritualità coniugale e familiare ;
· creare occasioni di scambio tra coppie con differenti esperienze. 

In particolare il cammino di quest’anno, accogliendo le richieste e tendendo l'orecchio alle esigenze espresse dalle coppie e l’invito del nostro Vescovo a rimettere al centro la Parola di Dio per esserne annunciatori e missionari, sarà un percorso di crescita “alla scuola” della preghiera.

Gli incontri saranno l’occasione per prendersi cura della propria relazione di coppia\famiglia a partire da un ascolto più attento e prolungato della Parola di Dio, col desiderio e l’impegno di apprendere il cuore di Dio dalle Sue stesse parole, per farne “stile di vita”, Vangelo vivo nella nostra “carne”. L’esperienza di coppie e famiglie della Bibbia corredata dalla Parola meditata e pregata con i Salmi, la recita del S. Rosario quale preghiera della e con la famiglia, la sosta adorante davanti al Tabernacolo per contemplare la bellezza dello Sposo e rimettere alla sua Tenerezza la nostra povertà e quella delle persone che si affidano alle nostre preghiere, faranno di ogni incontro un appuntamento speciale.

La condivisione sarà alla luce della Parola e dell’agire di Dio nella nostra storia familiare; non mancheranno i momenti per vivere nella convivialità e nella gioia la comunione spirituale, né altre occasioni per confrontarsi su tematiche relative al matrimonio attraverso la visione di films e la discussione guidata.

Particolare cura sarà data all’accoglienza delle coppie del Gruppo “Beltrame Quattrocchi” con le quali si prosegue l’esperienza.

Programmazione delle attività dei Gruppi
I momenti celebrativi, verranno vissuti in comunione e segneranno i tempi forti dell’anno liturgico; 

· Sono previsti dei momenti di fraternità  e di verifica del percorso, nonché la partecipazione agli incontri diocesani organizzati dall’Ufficio di Pastorale Familiare;

· I momenti promossi in collaborazione sono:

· la Festa della famiglia in parrocchia, con particolare attenzione ai 25°\ 50° festeggiati nel corso dell’anno;
· la Giornata per la Vita;
· eventuali momenti di spiritualità per coppie \ famiglie;

· partecipazione ai ritiri parrocchiali.

In continuità con quanto già iniziato negli anni passati, anche per quest’anno le coppie che ne avranno la possibilità, si impegneranno in Parrocchia, a svolgere un servizio attinente al percorso di crescita proposto in questi anni per la comunità parrocchiale, così da coinvolgere altre realtà e vivere più ampiamente la missionarietà.

· Redazione giornalino parrocchiale “L’ECO”
                Responsabili: Padre Angelo Spilla -  Padre Pietro Riggi

                 Giuseppe Averna -  Graziella Riggi -Cesare Fussone - 


   Massimo Cermelli – Salvatore Paruzzo – Medico Carlo Rosario
Dal febbraio del 2000, con la nomina del nuovo parroco - don Angelo Spilla -, si sta conducendo l’esperienza del bollettino parrocchiale “L’ECO della Parrocchia” che viene redatto da un gruppo di laici impegnati presso la stessa parrocchia. Il bollettino viene fatto recapitare all’inizio di ogni mese presso le famiglie del territorio parrocchiale mediante l’ausilio dei messaggeri, persone  che offrono la loro disponibilità per questo servizio.

Mensilmente si stampano circa 2500 copie, a colori, riscontrando notevole interesse da parte dei parrocchiani. Assai utile risultano: la pagina dedicata agli avvisi liturgico-pastorali e l’articolo mensile in cui, a turno, ogni gruppo parrocchiale parla liberamente della propria esperienza così da rendere partecipi tutti i parrocchiani. 

In quest’anno pastorale, per dare maggiore conoscenza delle linee guida annunciate dal nostro Vescovo in occasione dell’Assemblea Diocesana, e in accoglienza della lettera pastorale, verranno trattate nell’articolo di prima pagina, sulla vita, le opere e il pensiero di San Paolo per la ricorrenza del bimillenario della sua nascita.

Il bollettino risulta registrato presso il Tribunale di Caltanissetta che ne ha rilasciato l’autorizzazione in data 15.05.2008 al n. 213.

Il bollettino è consultabile anche alla pagina Web all’indirizzo:  
Sito Parrocchiale -  www.santalbertomagno.it
E-mail                   - parrocchiasantalbertomagno@gmail.com   
· Oratorio parrocchiale 
Responsabile:  Roccaro Daniele  e Aldo Diliberto


La nostra Chiesa diocesana alla fine del Sinodo, ha fatto  propria la  scelta del metodo oratoriano quale strumento educativo capace di rispondere ai bisogni e alle aspettative del mondo giovanile. L’Oratorio parrocchiale favorisce la crescita globale dei ragazzi e dei giovani attraverso:

· l’accoglienza e l’amicizia

· il gioco 

· l’educazione dei sentimenti e delle energie

· la preghiera e l’educazione ai valori religiosi

L’Oratorio, “Oasi Giovanile Santa Maria di Nazareth”, consta di due sale ubicate nella omonima chiesa Santa Maria di Nazareth, nelle quali i ragazzi e i giovani si intrattengono in attività ricreative, formative e sportive. Un’equipe  di giovani adulti  anima il gruppo di ragazzi che partecipano in gran numero in modo assiduo. 

L’Oasi Santa Maria di Nazareth rimane aperta dal lunedì al venerdì ad iniziare dalle ore 18,30.

Programmazione delle attività del gruppo

Diverse sono le iniziative intraprese : 

· campionati di ping-pong, mini calcio, carambola e bigliardino, giochi da   tavolo, calcetto

· momenti di preghiera di gruppo

· incontri di formazione spirituale settimanali

· campi scuola estivi

	Lunedì
	Ore 
16.00 -17.30
	Sportello Caritas "Madre Speranza" – Santa Maria di Nazareth

	
	Ore 16.30
	Catechismo di 3° e 4° Elementare –  Sant’Alberto Magno

	
	Ore 17.30
	Catechismo di 5° Elementare –  Sant’Alberto Magno

	
	Ore 17.30
	Gruppo Caritas (ogni 3° lunedì di mese)



	Martedì
	Ore 16.30
	Rinnovamento nello Spirito (preghiera)

	
	Ore 18.40
	Gruppo Azione Cattolica

	
	Ore 20.00
	Comunità neocatecumenali  (1°-2°) –  Sant’Alberto Magno

	
	Ore 20.00
	Schola Cantorum  - Sant’Alberto Magno

	Mercoledì
	Ore 16.00
	Catechismo di 1° e 2° Media – Santa Maria di Nazareth

	
	Ore 17.00 
	Catechismo di 3° Media – Santa Maria di Nazareth

	
	Ore 17.30
	Rinnovamento nello Spirito (formazione)

	
	Ore 18.30
	Riunione Gruppo Catechisti  (ogni 1° mercoledì del mese) – Sant’Alberto Magno

	
	Ore 18.30
	Schola Cantorum per ragazzi – Santa Maria di Nazareth

	
	Ore 19.15
	Gruppo Liturgico

	
	Ore 20.00
	Comunità neocatecumenali  (3°-4°)  – Santa Maria di Nazareth

	
	Ore 20.30
	Schola Cantorum  -  Santa Maria di Nazareth

	Giovedì
	Ore 9.00
	Pulizia locali chiese 

	
	Ore 16.00
	Gruppo Missionario -Gruppo Marta

	
	Ore 17.30
	Esposizione SS. Sacramento

	
	Ore 18.00
	Liturgia Penitenziale comunitaria (ogni ultimo giovedì del mese)

	
	
	Rosario e Adorazione Eucaristica

	
	Ore 19.00
	Vespri e Benedizione solenne

	
	
	Incontro con i genitori dei ragazzi per la preparazione liturgica della domenica

	
	Ore 19.30
	Lectio Divina

	Venerdì
	Ore 9.30 -11.00
	Sportello Caritas "Madre Speranza" – Santa Maria di Nazareth

	
	Ore 16.30
	Catechismo di 1° e 2° Elementare – Sant’Alberto Magno e  Santa Maria di Nazareth

	
	Ore 17.00
	Ministri straordinari della comunione  (ogni 3° venerdì del mese)

	
	Ore 18.00
	S. Messa per i malati (ogni 1° venerdì del mese)

	
	Ore 20.00
	Gruppo Giovanissimi

	
	
	Corso di preparazione al matrimonio per fidanzati

	
	Ore 20.30
	Schola Cantorum –  Sant’Alberto Magno -

	
	
	Gruppo Giovani e universitari

	Sabato
	Ore 15.45
	Azione cattolica Ragazzi

	
	Ore 16.00
	Gruppo Ministranti

	
	Ore 20.00
	Celebrazione eucaristica Comunità Neocatecumenali

	
	Ore 21.00
	Gruppo Famiglie: Beltrami-Quattrocchi e  Aquila-Priscilla 
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